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L'ALPINISMO FRA I GIOVANI 
ff vasto programma di addestramento 
e preparazione colturale della G. f. L. 

Il Servizio sportivo del Co' 
mando generale della G.I.L. ha 
diraniato di 'recente u n a circo
lare contenente il programma 
di addestramento: è preparazio
ne cxilturale 'alpinistica dièlla 
G.I.L.,' clie vale la pena di ri
portare integralmente - perchè 
costituisce u n documento assai 
importante . e' iche dimostra 
quando stia a cuore a chi, ha 
ircompito di educare lo,spirito 
e di rinvigorire il fisico dei gio
vani dell 'Era nostra, lo svilup
po della pratica dell'Alpinismo. 

Nella premessa si stabilisce 
che la attività alpinistica della" 
G.I.L. deve essere àrich e una 
propaganda jjites'a a divulgare 
t ra" ! giovani la passione della 
montagna. Là. conoscenza di 
questa, in tutte le sue forme ed 
in ogni stagione deve essere svi
luppata progressivamente, se
condo l 'età e la capacità* dei 
giovani. F a r conoscere ed ap
prezzare' a i giovani della citta 
e della p ianura labellezza del
le Alpi è di un'importanza eiùr 
cativa di primo ,ordine. ; • 

Far ' r ivivere, poi, fra la gio
ventù alpigiana, troppo allet
ta ta dall 'apparente facile vi
ta cit tadina, 11 senso dell'at-
taccaniento al monte e la pas 
sione per la conquista -della 
montagna, è un dovere. 

L'attività alpinistica della 
G.I.L. h a un'altra finalità: la 
preparazione della leva degli 
alpini, 11 rinnovamento e raf
forzamento dei quadri delle 
guide alpine atte ad inquadra
re le pattuglie degli ardit i del
la montagna.^ 

Attività non a finalità spor
tiva in sé stessa, perciò non 
competizione individuale per 
un pr imato, né esibizione di 
singoli valori, ma preparazio
ne per l'alpinismo di massa, 
inquadrato dal migliori, a 
i.èopi>;Ut-T3r^étferà'2lt5fté'irilliiàr(6: 

Agli efletti pratici, l'azione 
propagandistica ed educatrice 
deve essere sviluw^ata in par 
te con metodi differenti, a se
conda che essa si esplica In 
città e In pianura, o in mon
tagna. 

I Comandi G.I.L. d i Fascio 
della pianura, e, in ispecle, dei 
centri cittadini richiederanno 
l'assistenza tecnica delle lo-
cali sezioni del Centro Alpi
nistico Italiano, particolar
mente dei loro gruppi giova
nili; mentre 1 Comandi G.I.L. 
di Fascio di montagna potran
no valersi,, ove possibile, della 
collaborazione delle guide e dei 
portatori del C.A.I. 

In tal modo ' s i avrà la ne
cessaria collaborazione delle 
energie più competenti e l'in
dispensabile utilizzazione di 
tu t ta l 'attrezzatura creata dal 
Centro Alpinistico Ital iano sul
le Alpi e sull'Appennino. 

Sarà bene che ogni Coman
do G.I.L. di Fascio che ha co
stituito «repar t i alpini», si 
costituisca una dotazione di 
carte tppograflche e di guide 
alpinistiche della propria zo
na e delle 'zone limitrofe, ut i 
lizzando 1 volumi della « Guida 
dei monti d 'Italia» del C.A.I. 

Programma per balilla 
Pei reparti con sede in città 

nd in centri di pianura vengo
no iitabilite,'in sede-. 

a) Esercitazioni presciisticho 
in palestra, durante Paufiymo. 

/>) Esercitazioni ginnastiche 
in palestra, durante la prima 
véra (salita e discesa alla fune, 
oser<3zi at t i a rinvigorire le 
braccia e le mani, ecc.). 

e). Elcmcntaro -descrizione 
soniinaria dclltì Alpi, con ma?-
iori dettagli per la zona parti-

colaire. • 
d) Brevi cenni storici -sulle 

imprese classiche dei j ) iù famo
si alpinisti e sulle gesta leg
gendarie degli alpini. 

e) Accenni all ' importanza 
miUtare della cerchia a lp ina ed 
alla necessità di conoscere e 
prepararsi alla montagna. , 

/) Portare progressivamente 
1 fanciulli — il oai animo è pro
penso ad esaltarsi per tutto il 
fascino emanante dal la monta
gna — a desiderare di penetra
re nel mondo alpino. 

In montagna, poi; il pro
gramma prevede, in inverno-. 

a) Corsi sci-dlpinistici sem
plici; 

b) Brevi escursioni , facili; 
niente gare a carattere sci-alpi
nistico. 

e) Durante le vacanze, orga- • 
aizzare accantonamenti in lo
calità tranquille, ed in ambienti 
bene attrezzati, in modo che i 
ragazzi possano t ra r re buon 
profitto da esercitazioni ed e-
scursioni. prolungate per alcu
ni giorni. 

d) Gli istruttori non si limiti
no ad insegnare l'uso dello sci, 
ma approfittino di ogni occa
sione per illustrare, le qualità 
ed i pericoli della ne've, per pro
vocare una conoscenza, che de

ve divenire istintiva, dell 'am
biente in cui si svolge l 'attività 
sci-alpinistica. 

in primavera ed in estate: 
e) Appena terminata l'atti

vità sciistica, iniziare'quella al
pinistica, passando progressi
vamente dall'escursionismo al
l' alpinimo, tenendo, però, sem
pre présente l 'assoluta necessi
tà di mai richiedere u n eccessi
vo sforzo da parte dei ragazzi, 
anche sé questi dimostrano di 
poter fare-molto;. . ; 

/) Scegliere dapprima facili 
mete, possibilmente punti pa
noramici : illustrare la zona 
che si perconej anche con l'au
silio della carta' 'topografica, 
descrivere il panorama, intgres-
sare 'i giovani all 'ambiente eil 
al fenomeni naturali.' Sviluppa
re fin dairinizio, lo spirito d'os-
Bervaziione e far comprendere 
che la montagna è la scuola 
conipleta del carattere e vastis
simo campo di studio,: non so', 
tanto u n a « vetta » àa rd-ggiun-
gere.; , ' ; - , ' , ; ,^, ' - ' , '";•>. ' : ' • ' , . : • . ; ' l , '• 

0)iDopo le.prime pàssegiat»; 
prealpine, por ta r progressiva
mente i giovani 'a contattò cc". 
l'alta montagna, durante le va 
canzc estivo, l'organizzazioni' 
di campi od accantonanrient; 
consente un efficacissimo am 
bicntamento-con sicuri risultati 
per la preparazione alpinisticp 

b) Previ accordi coi locali 
comandi della Milizia Foresta 
le. organizzare, nella stagiono 
più propizia, la « Festa de?'.' 
Alberi », durante la quale ogn' 
balilla dovrà piantare un a' 
boro. 

Reparti con sede in montagna. 
In inverno: 
a) In sede: dare brevi cenni 

sommari di descrizione delU> 
Alpi, ecc., come nei repart i del
la città, ma ili forma più sem
plice-fl 'più-.,CQnsott,a -alìa-loca-ti,'-
preparazionc scolastica. 

b) .Esaltare la tradizione 
montanara ed il valore degli a' 
pini e delle guide, con riferi
mento alle particolari imprest. 
compiute da elementi della val
le sì da costituire esempi di V,LI-
lorc, spirito di emulazione, ecc. 

e) uuj terreno: Corsi sci-
alpinistici semplici ed escursio
ni facili, progressivamente sei" 
pre più lunghe. ' 

(?) Brevi gare sci-alpìmsti-
che. 

e) Illustrazione dei pericoli 
della montagna. 

In primavera ed estate : 
f) Appassionare i giovani 

montanari alle feitc ed alla co
noscenza dei propri mont i : ef
fettuare perciò escursioni f-.d ,a-
scensioni progressivamente ni.'' 
lunghe e più complesse. 

g) Educare fin dall'inizio al
la moderna tecnica su roccia e 
su ghiaccio, approfittando delle 
possi.bilità locali, perchè il mon
tanaro arrampica bene ncr i-
stinto, ma occorre non ' a s c a r -
gli prendere brutti vezzi 

/() L'attività in questo pei lo
do deve'essere intensificata p n 
ma della piena stagione estiva 
porche i valligiani hanno poi i 
lavori della campagna. 

i) Previ accordi con i lo'.ali 
Comandi della Milizia Fo.'c.-'t&-
le, organizzare, nella stagione 
più propizia, la « Festa degli 
Albori », durant eia quale ogni 
balilla dovrà piantare ii-i al
bero. 

Programma per avanguardisti 
Reparti con sedi in citta o" >n 

centri di pianura. 
In sede : 
a) Esercitazioni prescistiche 

e ginnastiche in palhftra. coior;, 
per i Balilla. 

b) Maggiore sviluppo cc'.la 
parte culturale dell'alpinismo 
proporzionalmente agli studi 
praticati dai giovani, rafforza-, 
mento della passione per la 
montagna. 

e) Lettura della carta topo
grafica. 

d) Norme elementari sui soc
corsi in montagna. 

e) Esame sommario del pro
blemi della montagna." 

/) Sviluppare- parallelamen
te alla passione sportiva, l'inte
resse per l'ambifente nel quale 
si esplica l'attività alpinistica. 
IN MONTAGNA : 

In inverno: . 
a) Corsi sci-alpinistici com

pleti, appassionando i giovani,-
non soltanto allo sci da campo 
od alle discese, ma allo sci co
me strumento per effettuare 
l'alpinismo invernale e prima
verile'. 

b) Effettuare xm sJjvéro alle
namento, naturalmente propor
zionato all'età, attraverso e-
scursioni'progressivamente più 
lunghe in modo da giungere 
alla primavera con i repart i 
in grado di compiere qualche 
impresa sci-alpinistica di al ta 
montagna. I giovani si appas
sionano vivamente a questo ti

po di. manifestazioni ed acqui
stano sicurezza della montana. 

e) Gli istruttori insisteranno 
nel far conoscere, sul terreno, 
i pericoli della montagna inver
nale ed il modo di evitarli, con 
particolare riferimento alle va
langhe, in .funzione della qua
lità della neve, dellp, tempera
tura e della morfologia del ter
reno. . 
. d) Tanto : nelle' gite inver

nali, quanto in quelle estive, fa
re sul terreno esercitazioni . di 
lettura delle carte topografiche 
e di uso della bussola; alterna
tivamente fare guidai-e i re
parti d a avanguardisti, iij spe
cie da qiuelli atti a l comando. 
Al r i tomo dalle gite,.fare.redi
gere brevi relazioni con schizzi 

In primavera ed estate: 
' e) Senza transizione, dall 'at

tività sci^alpinistica passare a 
quella alpinistica. Appella la 
stagione lo consente, iniziare 
scuole di alpitiìsmo: ricordare, 
a questo proposito, che l'alpi
nismo non è soltanto sii roc
cia, ma, in vastissima misura, 
anche su ghiaccio, perciò lo 
scuole, ovunque sia possijbile, 
dovranno ossero complete e 
comprendere anche la parto 
culturale. 

f) Portare progressivamente 
gli avanguardisti ad effettuare, 
delle imprese alpinistiche di' 
nia.s.sa, in modo da.conoscere 
tut ta la zona montuosa e. pos
sibilmente, anche quelle vici
niori, nonché so vi sono le di
sponibilità finanziarie, anche 
quelle più lontane. 

g) Organizzare u n ciunpo in 
località di comodo accesso ed 
al centro di una zona montuo
sa che si presti per numerose 
salite. 

lìeparti cori sedo in montagna 
In inverno-

-y<r-^) Jn...sedii-:''VtosegaìBO.\coine 
per i balilla nello sviluppo di 
una modesta trattazione di u n a 
cultura generalo -sulla monta
gna, insistendo sulla necessità 
dell 'attaccamento dei monta
nari alla montagna e della por-
tetta conoscenza della zona cir
costante. 

b) Accenni alpinismo mili
tare. 

e) Nozioni sanitario e di 
pronto soccorso in montagna. 

d) Sìul terreno: Perfezionare 
la tecnica sci-alpinistica; effet 
tuare frequenti escursioni, la
sciando guidare alternativa
mente i migliori avanguardisti ; 
aumentare progressivamente la 
lunghezza e la difficoltà delle 
salite. 

e) Gli istnitotri insistano 
sullo sviluppo della «conoscen
za della neve», indispensabile 
particolarmente por i monta
nari che diventeranno guide, 
maestri di sci, alpini. 

f) Illustrare il pericolo delle 
valanghe in relazione alla qua
lità della noye, alla témpora-
tnra dell 'aria, allo condizioni 
atmosferiche ed alla morfolo
gia del terreno. 

g) organizzare brevi garo 
sci-alpinistiche. ^, 

In primavera ed in estate : 
h) Passare, senza soluzioni 

di continuità, dalle lunghe gito 
sci-alpinistiche primaverili alle 
escursioni alpinistiche, svolgen
do un regolare corso di compio-' 
t a tecnica .alpinistica, con par
ticolare riguardo all 'alpinismo 
di massa. 
• i) L'attività di questi repar

ti, aventi sedi in località di 
montagna dovrà essere intensi
ficata nel mesi di "maggio o 
e giugno,, perchè, più tardi , . i 
giovani sono occupati nei la
vori agricoli. 

Programma giovani fascisti 
Reparti con sede in città od 

in centri di pianura. 
In sede: 
a) Es&rcitazioni presciisti

che 0 ginnastiche, queste ulti
me con particolare riferimento 
alla tecnica di arrampicamento 
(discosa a corda doppia: salita 
alla corda; esercizi atti k r in
vigorire braccia e vita; allena
mento a l tà.glio dei gradini in 
ghiaccio, ecc.). 

b) Brève corso di cultura al
pinistica (descrizione delle Al
pi in genere e, più dettagliata
mente, d'ella zòna in cui h a se
de il reparto). ^ 

e) Storia alpinistica. ' ' • ' 
-d) Lettura della car ta topo

grafica ed 'USO della bussola. 
e) Nozioni sanitarie e di 

pronto ^soccorso. 
/) Esaltazione dèlio possibili

tà dell'alpinismo militare ed 
illustrazione di fatti e di epi
sodi. 

IN MONTAGNA: 
In inverno: 
a) Corso sci-alpinistica com

pleto con insegnamento della 
tecnica sciistica di al ta monta 
g n a . . . • ., * 

b) Effettuare progressiva-

! 

mente escursioni sempre -più 
lunghe e complesse per arriva
re, in primavera, a notevoli im
prese di interi reparti in al ta 
o in altissima montagna, con 
equipaggiamento completo (sci, 
corda,, piccozza é, ramponi). 

e) Curare la- formazione di 
capi cordata. 

d) F a r guidare (con l'uso 
della carta topogràfica e della 
bussola) alternativamente i mi
gliori gióvani fascisti. 

e) I l lustrare i pericoli della 
montagna, con particglaro ri
ferimento alle valanghe. 

In primavera ed in estate: 
-/) F a r passare, senza solu

zione di continuità, dallo ' sci-
alpinistico, all'alpinismo vero e 
proprio mantenendo però sem
pre, ove possibile, i giovani al
lenati a l la tecnica di arrampi
camento. 

g) Gli elementi migliori, 
raggruppati in' appositi reparti, 
potranno affrontare salite dif
fìcili è complesse, sempre te
nendo conto delle condizioni 
della montagna, mentre gli al
tri sa ranno portati a mete più 
facilii con marce progressiva'-
mente più ),unghe, in modo da 
allenarli ed innamorarli alla 
montagna. 
. ,'b) Durante l'estate, u n cam
po' in località di alta monta
gna, al cèntro di una zona al
pinisticamente interessante e, 
pbssibiliriente, di frontiera, per
metterà ai giovani fascisti quel
la più 0 meno lunga perma
nenza continuativa che è indi
spensabile per raddestrameiito 
e l 'orientamento. 

t) Sia in estate, sia in in-
vo'mo, tanto per i reparti aveni 
ti sede, in centri di pianura 
quanto per quelli di montagna, 
portare i giovani fascisti a co
noscere bene la zona circostan
te, illustrandola in ogni occa
sione," particolarmente dalle 
vette panoramiche. 

l) Per. i reparti dislocati in 
regione di frontiera, la rono-
scenza del settore,devè estero 
approfondita.Dalle.cime di con
fine, i comandanti descrivano 
la zona oltre la frontièra, tra
sformando il panorama da sem
plice godimento estetico in una 
dimostrazione delle possibilità 
pratiche nel campo dell'alpini 
.sIaQ,^J3ìilital*rv«•iv•-^.ii••*i«»*«•..->•'••.-•*> *•. 

-m) Durante: le, escursioni, 
fare esercitazioni con la carta 
topografica e con la bussola; 
approfittare di giornate nebbio
se per esercitare i graduati a 
guidare i repart i con l'ausilio 
della bussola. ' 

• ti) Durante le escursioni scii
stiche e, poi, in quelle alpini
stiche,; esercitare i giovani fa
scisti all'azione di soccorso, in
segnando i ' vari metodi per 
il traspòrto degl i . infortunati 
su néve, ghiaccio e roccia. 

Reparti coti sede in montagna : 
- a) La' parte culturale e mo

rale, devo èssere particolar
mente cura ta per i giovani fa
scisti, appartenenti a questi re
parti, in quanto, per opera dei 
comandanti, e degli istruttori, 
si dovè-esplicare una azione co
stante, in un 'età propizia, per 
conservare alla montagna que
sti giovani montanari) per af 
fezionarli al pròprio .arnbiénte 
e, infine, per portarli al deside
rio di conoscere, conquistare e 
difendere i monti del proprio 
paese.- , •'. 

In inverno; 
b) Mentre per i non iniziati 

allo sci occorre tenére, corsi 
Sciistici, con particolare riferi
mento all'alpinismo, per gli al
tri giovani fascisti occorre su
bito iniziare con escursioni ed 
esercitazioni, sernpro- più lun
ghe e Complesse, aventi spesso 
carattere d i vere-manovre di 
reparti, facendo conoscere taitti 

gli itinerari sciistici della zona 
e studiandone dei nuovi, per 
giungere^ poi, durante la pri
mavera, ad imprese sci-alpini
stiche di al ta montagna con e-
quipaggiamento completo (sci, 
corda, piccòzza e ramponi). 

e) Per quanto possibile, ap
plicare a questi reparti ciò che 
è stato detto per i repart i aven
ti sede in centri di pianura, 
allo scopo di accrescerne la 
preparazione culturale, uso dei-
la carta topografica e della bus
sola, e rendere assolutamente 
esperti questi giovani nella co-
nopcnza della neve. 

In primavera ed m estate : 
d) L'attività alpinistica dei 

giovani fascisti, dei Comandi 
G.I.L. di Fascio aventi sede 'n 
comuni di montagna deve es
sere conòentrata in. maggio e 
giugno, • perchè durante i bre
vi mesi estivi, i lavori della 
campagna impediscono gli spo
stamenti, salvo qualche r a r a 
domenica. 

e) Lasciati gli sci, portare 
subito le cordate dei giovani 
fascisti a; manovro ed ascensio
ni sul, terreno complesso e dif
ficile, perfezionandole nella tec
nica dell'alpinismo militare a 
tema obbligato. 

f) Come per i reparti della 
pianura curare l 'insegnamento 
dell'aziono di soccorso (discesa 
di feriti dalle pareti rocciose; 
ricupero di un caduto in cre
paccio;,segnali di soccorso; me
dicazioni d'urgenza, ecc.) e pro
curare, in ogni 'caso di com
battere, 'il'empirismo cui sono 

^soliti i montanar i per educarii 
alla tecnica alpinistica sporti
va, militare, di soccorso secon
do i razionali criteri odierni, 
frutto di decenni di studio, di 
osservazione e di pratica. 

0) Ogni Comando G.I.L. di 
.Fascio delle zone montuose do-
'vrà stabilire, attraverso la mon
tagna, collegamenti con i Co-
p a n d i G.I.L. di Fascio-ivicinio
ri. In inverno ed in estate, con 
escursioni, o durante esercita
zioni e manòvre, è opportuno 
incontrarsi,- fra reparti, sulle 
iX-ette,' scendere iièlle reciproche 
*koie, compi'ér''é"tìscénsloni i n co
mune.' 
;' Si ottengono così: un effi-
'cace affiataménto fra i giovani 
the saranno incorporati" negli 
stessi battaglioni alpini di re
clutamento regionale; mìa sana 
^Immutazione ed u n a indispensa-
-iùle conoscenza della zona cir
costante. . . 

. V -

Cameratismo 
f della stampa alpinistica 

\ Non vorremmio annoiare i 
lettori con altri « echi » del no
stro decennale, ma quanto ab-
tWamo visto sull'ultimo nume
ro di << Montagna », la nòta r i 
vista di le t tera tura alpina>del 
JG.I.S.M., non solo non può. es-
Serp ignorato, m a va messp-nel 

•'massimo rilievo. Si t ra t ta in
fat t i del giudizio. di chi come 
•^oi sa quali preocupazionl, fa-
'ificho e guai comporta t irare 
'avanti una pubblicazione ne-
itiodica (lei nostro genere ' ' 

( Ln Scarpone », il quindici-
le notissimo che il camerata 

inasinì, con lunga fatica che 
iìoi sappiamo perfettamente 
apprezzare, dirige e redige a-
'•morerolmente, compie i dieci 
[^nni di vita. Non sono pochi. 
C^hi ha fa/miliarità con la car-

•tà e conosce quante e quali dif-
Realtà e, cure richieda, senza 

'blicazione che a rispetti, non 
ihn altro da fare che congra
tularsi vivamente con il " ci
reneo ' ' cui dì radp toccano le 
lodi ma sempre le critichete i 

malumori degli scontenti e 
dei critici che non sanno fare 
altro. Vìvo; agile, bene infar
mato, equilibrato, "Lo Scar
pone " ha meritato la larga 
diffusione, cui è pervenuto. E' 
non facile cosa il guidare la 
barca su acque prontissime 
sempre a ribollire. Notiziario 
ufficiale di molte sezioni e sot
tosezioni del Q,A.I., HI gior
nale ha trovato inodo di ave
re anche uria terza pagina cui 
si deve attenzione} ha postò e 
discusso problemi di non lieve 
importanza, ha saputo — dif
ficilissima, cosa — mantenere 
una sua lìnea costante. Merito 
sicuro di Gaspare Pasini al 
quale inviamo fraternamente ì 
piti cordiali rallegramenti. A 
" Lo Scarpone " vita iiinga e 
diffusione anche maggiore. E ' 
un giornale che ogni alpinista 
deve leggere e conservare " . 

Pel nostro giornale 
L'avu, Giuseppe Brunelli del 

.C.A.I, di Brescia ci manda, l i 
re 25, quale ' " modesta offerta » 
prò « Scarpone ». 

Il doti. Remigio Maculotti di 
Ponte di Legno, noto organiz
zatore di gare sciistiche,e pre
sidente dello Sci omonimo, 
nonché ispettore federale di 
zona del P . N. F. , nell'inviarci 
il rinnovo dell 'abbonamento 
aggiunge 20 lire quale offerta 
pel « simpaticissimo giornale, 
che è Veeco profonda di tutte 
le attività alpinistiche, monta
nare e scarpone, di pace e di 
guerra, e per questo non può 
non essere amato da tutti co
loro che'amano le nostre mon
tagne n. 

Ringraziamo entrambi i ca
merati per queste offerto asso
lutamente spontanee.-che haii-
perciò un valore morale di 
simpatia e di incitamento as
sai superiore a. quello rappre
sentato dalle somme inviateci. 

«'^Ii-«:G>^«M<«dc!!e^Cft-:-NN.'f?ó-'' 
i'co^o, Bertazzoni che si trova 
sul fronte orientale, ci scri
ve: ft II vostro giornale lo leg
go con avidità e tutti i miei 
amici ' ed appassionati se lo 
passano entusiasti ». 

a pMio pel p r o i i di 
di una cappella alla *iLobbia Alla» 

Un referendum fra i lettori de "Lo Scarpone" 
. 'L'Opera delle « Chiesette alpine » bandisce 11 suo primo 

Concorso a premio per il progetto schematico di una Cap-
pelletta (Tabernacolo) da erigersi presso il grande rifugio 
«Al Caduti dell'Adamello » della Sezione di Brescia del C.A.I. 

Sono Invitati a partecipare al Concorso Ingegneri e archi
tet t i italiani (compresi quelli a t tualmente sotto le armi) In
scritti ai r ispettivi ,Sindacati . 

Gli elaborati, che dovranno comprendere u n disegno pro
spettico di massima, una p ian ta e un alzato dell'edificio nella 
scala 1/50, potranno essere presentat i nella forma che il con
corrente riterrà più opportuna e dovranno pervenire alla Se
greteria dell 'Opera « Chiesette alpine » In Brescia, via Cai
roti, 19 (segretario l'avv, G. Brunelli) entro il 31 maggio p v., 
accom)Pagnati da un'offerta di almeno L. 10 a favore del
l'Opera stessa, aumenta ta di altre L. 10 per coloro che desi
derassero ricevere la planimetria della località e da spedirsi 
a mezzo di bollettino di C. C. Postale. , 

' Per norma del concorrenti, l 'area disponibile, su cui do
vrà sorgere la Cappellina, è di circa m. 3 x 5 , addossata per 
il lato maggiore alla montagna, con l'asse maggiore diretto 
da sud-est a nord-ovest. La facciata principale dovrà essere 
a sud-est. , 

;• Nella costruzione dovrà trovare pra t ica ,e armonica siste
mazione la «Campana del Caduti», già esistente presso 11 r i 
fugio e che misura m. 0,50 di diametro e m. 0,70 di altezza 
(compreso il ceppo) e che pesa (compreso ceppo e supportlni) 
circa kg. 50. - . 

- Pur lasciando piena hbertà ai concorrenti di sviluppare 
11 tema come meglio pa r r à loro opportuno, si fa presente che 
la località (a m. 3100 s. m.) al inargini del vastissimo ghiac
cialo del « P i a n di Neve» è ricca di tonalite, pietra in tut to 
simile al granito che ben si ada t t a a costruzioni In «piet ra 
vista ». ' • 

. Ogni progetto dovrà essere Inviato, contraddistinto da un 
mòtto, in busta chiusa, contenente 11 nome e l'Indirizzo del 
concorrente e gli estremi della sua iscrizione al Sindacato di 
categoria. 

• Gli elaborati verranno esaminati dalla Commissióne del
le «Chiesette alpine» della Sezione di Brescia del C.A.I,, la 
quale stabilirà una graduatoria e proporrà i progetti , r i tenuti 
migliori, alla classiflcazione « pe r referendum » da par te dei 
lettori dello « Scarpone», che pubblicherà i progetti proposti. 

Il progetto vincitore verrà riprodotto su lo «Scarpone», 
sulle riviste della C.T.I. e del C.A.L, nonché sui giornali Illu
strat i più Importanti del Regno. 

; All'autore del progetto vincitore verrà assegnato un pre
mio di L. 1000 (mille). Gli autori dei due progett i immedia
tamente seguenti in graduatoria, verranno inscritti , a cura 
e spese dell'Opera, t ra i soci vitalizi della C.T.I. o dei soci or
dinari del C.A.I. per l 'anno in corso a loro scelta. 

,' Qualora lo richiedano e lo consentano le circostanze, l'O
pera si riserva di migliorare e aumentare detti premi. 

La Cappellina sarà dedicata alla memoria del Caduti bre
sciani nella at tuale guerra. 

, Il progetto vincitore resterà d i assoluta proprietà dell'O
pera. Gli al tr i progetti saranno messi à disposizione dei r i 
spettivi autori . ; ;• 

I L'Opera, p u r non prendendo impegni di sorta potrà va
lersi, per l'esecuzione del progetto prescelto, delle gratuite 
prestazioni dei propri tecnici. Si ter rà tuttavia conto del de
siderio espresso dal vincitore, relativo allo sviluppo dello stu
dio e alla direzione dei lavori. 

DEDICATO A CASIMIRO ROSSI 

radiocommedia con appendice polemica 

Promuovendo e finanziando l'erezione, la ricostruzione 
e la manutenzione, l'arredamento e l'offlciatura d i CHIESETTE 
e CAPPELLE presso rifugi alpini e in altre località di parti
colare interesse turistico d'alta montagna, l'Opera tende alla 
valorizzazione spirituale e materiale dì questa e a perpetuare 
tra la mìstica e solenne pace dei monti con opere durature 
di fede e d'amore il ricordo dei gloriosi CADUTI IN GUERRA. 

Sull'edizione supplemento G, 
U.F. Milano di <(libro e Mo
schetto » in data 5 corr., il ca
merata Gianni Duranti , pubbli
ca, una repli.oa dedicata a (<Xo 
Scarpone » dal titolo « A pro
posito di una radiocommedia », 
che riproduciamo dedicandola 
a nostra volta al collega Casi
miro Rossi, autore della critica 
da nói pubblicata sul numero 
del 16 marzo circa la trasmis
sione da parte dell 'Eiar della 
radio commedia di Cesare Men-
sio « Parete Nord ». 

Poiché non abbiamo sentito 
tale trasmissione lasciamo a 
chi, fra i lettori, ha seguito la 
radiocommedia di t r a rne la mi
gliore conclusione: 

« Ho letto l'articolo del ca
merata Casimiro Rossi a pro
posito dei tre tempi di Cesare 
Mensio « Parete Nord », lavo-
ì'o che, ha suscitato consensi 
non solo nella critica artistica, 
ma anche nell'ambiente alpini
stico, naturalmente fra coloro 
che hanno potuta ascoltarlo 
bene. 

Perchè bisogna che lo spirito 
di chi ascolta sia calmo, sere
no e preparato a una interpre
tazione obbiettiva delle cose, dei 
fatti, dei sìioni, cercando co
stui, appunto con questi cle
menti, fattori importantissimi 
nel campo radiofonico, di crea
re intorno a sé l'ambiente 
più adatto per immedesimarsi 
quanto più gli sia possibile nel
l'azione che si sta svolgendo, in 
modo dà comprendere e la psi-
colo.gia dei personaggi e l'es
senza stessa del fatto. Solo cos'> 
l'ascoltatore {parlo dell'ascolta
tore intelligente) potrà gustare 
e, se è necessario, in seguito 
criticare il dramma radiofoni
co, collegando le varie azioni 
tra di loro anche là dove per 
motivi tecnici o artistici s'im-
pr,ne ìtna rna^sirìia^ laconicità 
netUt pàrófay Tutto questo Ti 
camerata Rossi sembra non a-
ver fatto nell'udire u Parete 
Nord », a stare al suo scritto; 
egli ha rizzato s' le oreccliie 
{non maligno, sono parole sue), 
ma solo per trovare i difetti mi 
nimi, i poli del lavoro, e venirci 
poi a dire che certe K fesserie 
potrebbero scriverle del mare, e 
che è una profanazione {sic) 
che farebbe ridere se non.faces
se pietà 0 dispiacere ». E sa
pete perchè grida tanto il hiton 
Rossi7 Non per la trama o la 
parte psicologica, ma {udite!) 
per diri che la « Montanara » 
a più voci e cantata cosi bene 
non'l'ha mai sentita dalle gui
de delle nostre Alpi; ne ha mai 
sentito una guida raccontare le 
sue imprese, così « coram, po-
pulo n, per farsi bella dinanzi 
a un folto uditorio. 

Questi ì punti principali. Di 
ce poi che è stato un vero pec
cato {chissà percliè poi!) inclu
dere nel dramma gli accenni a 
grandi noini e a grandi impre
se alpinistiche, e non capisce 
perchè il vento veniva modera
to {non H taceva n) quando si 
doveva sentire il dialogo, né 
arriva a comprendere il bre
vissimo e pur chiaro epilogo 
del lavoro. Eppure, a mio pa
rere, un ascoltatore attento, a-
mante della montagna, con la 
mente sgombra da ogni precon
cetto! avrebbe potuto capire che 
la u Montanara » non erano le 
guide che la cantavano, ma era 
messa lì per dare ai quadri 
maggior forza e' calore, per 
quella potenza di suggestione 
melanconica e penetrante con 
cui le nostre belle canzoni al
pine scondono iri fondo all'ani
mo, • anche pili rozzo, per com
muoverlo e farlo sognare; per 
creare l'ambiente insomma, co
sa importante quando si deve 
supplire la visione diretta solo 
con l'audizione. E avrebbe an
che dovuo pensare che le gui
de parlano raramente delle lo
ro imprese con estranei, ma fra 
di loro e in date circostanze si^ 
lasciano andare a confessioni, 
perchè anche le .guide sono uo
mini, forti e rudi fin che si vuo
le, ma uomini con un'anima e 
un cuore che sentono ogni tan
to il bisogno di comunicare ad 
altri le loro irnpressioni. Che il 
vento deve pur essere modera
to durane il dialogo se si vuol 
far capire qualcosa e non far 
sorgere un'accozzaglia di ru
mori a tutto scapito del lavoro. 
Il finale non poteva essere me
glio trattato : soli, lassù vorreb
bero rimanere, inebriati dal fa
scino della conquista che la 
montagna infonde nell'animo 
dei suoi ardimentosi scalatori; 
fuori dal mondo dal quale essi 
Sono riusciti ad elevarsi, conia 
morte per compagna, sino al 
cospetto di Dio. Ma il mondo 
giunge verso di loro ed essi 
scondono a confondere le loro 
piste con quelle degli altri .Ec-
c operchè l'Ispirazione solenne 
dell'umanità-resta sempre quel
la di poter salire, evadere dal 
piano, ritornare felici alle ori-
fini dopo faticose scalate. D'ac

cordo, camerata Rossi, la mon
tagna non ha bisogno di fron-. 
z'oli per essere bella; ma descri
verla, cantarla, esprimerla, non 
è farle vanto. Né. opera di-fisli
tro può scaturire dal semplice 
fatto materiale: gli episodi, i 
racconti' i libri che parlano di 
essa non sono che scale o gra-
fini che cerchiamo dì segnare 
sulle sue scabre pareti per ac
compagnarne le altezze, per e-
sprnmere insieme il mistero e 
la verità di un elemento sem
pre misterioso per quanto noto, 
sempre passibile di scoperta. 
per quanto reale. 

Un'altra volta, camerata Ros
si, oltre a un maggior eacume 
e studio sincero, bisogna cer
care appigli più solidi e sicuri 
se sì vuol vearment egiovare al 
miglioramento e 'all'incoraggia
mento di un enere di lavoro che 
cercag di far conoscere mag
giórmente la montagna nella 
sua essenza rude e pur ma
gnifica. 

Altrimenti c'è pericolo di ca
dere in un bnrrono che si (Ma-
ma " ridicolo ». 

Per le onoranze a Comici 
Come abbiamo già pubblica

to, il Comitato por lo onoranze 
a Emilio Comici, che ha sode 
a Trieste in via ^lilano N, 2, fa 
appèllo nuovamente agli amici 
dello Scomparso pei- l'offerta 
di materiale atto ad illustrare 
la sua figura: siano appunti, 
scritti, ricordi, fotografie. 

In particolare saranno utili 
fotografie di pareti da Lui sca
late, . 

Eventuali offerte di danaro 
per la sistemazione della tom
ba andranno pure rimesso al 
Comitato, nella persona del suo 
presidente, ing. Giorgio Brun-
nei',- o al ia •Serì<5i'ie"dt--Tr*e9t*-
del C.A.I. 

Ricordiamo infine che qual
siasi iniziativa per le onoranze 
ufficiali è riservata esclusiva
mente al Comitato, pu r accet
tandosi volentièri idee e propo
sto. 

11 libro che conterrà gli scrit
ti più significativi di Comici e 
una raccolta fra le più interes
santi fotografìe, è ormai di 
prossima stampatura. 

Il Trofeo Parravicini 
rinviato al 27 aprile 

La disputa del Trofeo Parra
vicini, clic doveva aver luogo, 
come annuncialo, il G correrle, 
è stata rinviata al 27 corr. 

1 motivi che hanno determi
nato tale spostamento sono 
unicamente dovuti al maltem
po. Infatti due giorni di piog
gia incessante! uggiosa, fusi-
stente avevano ridotto la neve 
nella zona intorno al Rifugio 
Calvi in condizioni tali che il 
giorno precedente a quello fis
sato per la prova venne decisa 
la sospensione. Troppo arduo 
è il tracciato del Trofeo perchè 
si potessero mandare alto .sba
raglio i concorrenti; si sareb
bero potuti produrre gravi in-
convenìtìinti e bene hanno fatto 
gli organizzatori decidendo il 
rinvio. E\ questa la prima vol
ta dalla sua istituzione {risa, 
lente al 193(5) che gli elementi 
atmosferici hanno congiurato 
contro il Trofeo Parravicini. 

Le noiizie sulla neve 
Il servizio di segnalazioni 

sullo stato delle nevi è cessato 
quasi improvvisamente la scor
sa quindicina; solo ièri abbia
mo avuto una cartolina da Pa
sturo nella quale si informa 
che alla Capanna Pialeral, sot
to il Grignone, vi orano ancora 
80 centimetri. Qualche giorno 
prima anche il custode del Ri
fugio SE.L. ai ResineUi avver
tiva che ve he erano 30 centi
metri. 

Pel resto, silenzio su tutta la 
l inea: lo Sci C.A.L Milano ha 
sospeso il suo bollettino, così 
purè il C.A.I. Torino, vari Enti 
provinciali del Turismo ed in
fine la Direzione generale del 
Turismo di Roma, che lo dira
mava quotidianamente a tutti 
i giornali. 

Eppure neve ce n'è ancora, 
anzi quest'anno più che in mol
te altre stagioni precedènti. 
Basterà riferirsi al bollettino 
da noi pubblicato il numero 
.scorso e, in base alle informa
zioni date, regolarsi per le io-
calità dove l'innevamento è ri
sultato più copioso e dove cer
tamente si potrà ancora agevol
mente sciare per molto tempo 
ancoro, tanto più che il fre(l<lo 
di questa tardiva primavera h.'i 
conservato in molti po<iti lo 
strato nevoso. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

iiienl IMI 
Anno Presidente 
1874 Abate prof. Ant. Stoppani 
1875-Abate prof. Ant. Stoppani 
1876 Prof. Luigi Gabba 
1877 Prof. Luigi Gabba 
1878 Prof. Virgilio Lnama 
1879 Prof. Virgilio lnama 
1880 Ing. Pippo Vigoni 
1881 Ing. Pippo. Vigoni • 
1882- Ing. Pippo Vigoni 
1883 Ing. Pippo Vigoni 
1884 Avv. Carlo Magnaghi 
1885 Avv. Carlo iMagnagihi 
1886 Avv. Caxlo Mag-naghi 
1887 Avv. Carlo Mag-naghi 
1888 Ing. Pippoi Vigoni 
188!) Ing. Pippo Vigoni 
1890 Ing. Pippo Vigoni 
1891 Ing. Pippo Vigoni 
1892 Prof. Luigi Gablia 
1893 Prof. Luigi Gabba 
1894 Prof. Luigi Gal)ba 
1895 Prof. Luigi Gabba 
1896 Antonio CedeiTia 
1897 Antonio Cederna 
1898 Antonio Cedorna 
1899 Antonio Cederna 
1900 Ing. Pippo Vigoni 

1901 Ing. Pippo Vigoni 
1902 Ing. Pippo Vigoni 
1903 Ing. Alberto Riva 
1904 Ing. Alberto Riva 
1905 Luigi RTÌOSCIIÌ 
1906 Luigi Briosclii 

1907 Luigi Brioscia 
1908 Fcd. Eligio Tamburini 

1909 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1915 
191G 
1917 
1918 
1919 
•1920 
1921 
1922 
1923 
1924 
1925 
1926 
1927 
1928 
1929 
1930 

1931 
1932 
1933 
1934 
1935 
1936 
1937 
1938 
1939 
"•1940-
1941 

Fcd. Eligio Tamburini 
Fcd. Eligio Tamburini 
Rag. 'Mario Tedeschi 
Rag. Mario Tedeschi 
Enrico Ghisi 
Enrico Ghlsi 
Prof Avv. E. Porro 
Prof. Avv.- E. Porro 
Prof. Av'V\ E. Porro 
P;rof. Avv. E. iPorro 
Ing. Carlo Nagel . -
Ing. Carlo Nagel 
Ing. Carlo Nagel 
Ing. Francesco Mauro 
Ing. Francesco Mauro 
Ing. Francesco Mauro 
Ing. Davide Valsecchi 
Avv. Ernesto Belloni 
Avv. Ernesto Belloni 
.•\'vv. Ernesto Belloni 
.•\vv. Ernesto Belloni 
Ing. Gianni A.lbertini e 
Contò ing. A. Bonacossa 
('onte ing. A. Bonacossa 
Conte ing. A. Bonacossa 
Conte ing. A. Bonacossa 
Conto ing. A. Bonacossa 
Conte ing. A. Bonacossa 
Conto ing. ;\. Bonacossa' 
Conte ing. A. Bonacossa 
Dott. Guido Bcrtarolli 
Dott. Guido BcBrtarelli 
nótt. Guido Bcrtarclir 
Dott. Guido Bertarelli 

Vice Presidente 
Prof. Emilio Cornialia 
March. Carlo E. Visconti 
March. Carlo E. Visconti 
Ing. Pippo Vigioaii 
Ing. Pippo Vigoni 
March. Carlo E. Visconti 
March. Carlo E. Visconti 
Avv. Carlo Magnaghi 
-Avv. Carlo Magnaghi 
Prof. Luigi Gabba 
.Prof. Lnàgi Gabba 
Antonio Cederna 
Antonio Cederna 
Ing. Pippo Vigoni 
Antonio Cederna 
Antonio Cederna 
Avv. Carlo Magnaghi 
Avv. CarJo Magna,glhi 
Conte Francesco Lu;rani 
Conte Francesco LuTani 
Avv. Carlo Magnaghi 
Antonio Cedeima . 
Ulisse Orig-oni 
Ing. Giannino Ferr ini 
Ing. Giannino, Ferr ini 
Axel Chun 
Avv. C. Magnaghi - Ing. Fer

r in i 
Ing. Giannino Ferr ini 
Enrico Ghisi 
Enrico Ghisi 
Avv. Cleto Tosi 
Avv. Cleto Tosi 
Ing. Giiannino Ferrini e Avv. 

C. Tosi 
Enrico Ghisi 
Aw. C. Tosi e Rag. Demo

crito Prina 
Ing. Pietro Fontana 
Rag. Mario Tedeschi 
Dott. prof. ' Innocente Clivio 
Enrico Ghisi 
Rag. Enrico Pirogalli 
Avv. Cleto Tosi 
Ing. Vittorio Mezzanotte 
Guido Galimberti 
Guido Galimberti 
Avv. Cleto Tosi 
Ing. Carlo Riva 
Ing. Carlo Riva 
Rag. Davide Valsecchi 
Rag. Davide Valsecchi . 
Ing. Giuseppe Lavezzari 
Ing. Giuseppe Lavezzari 
Avv. Camillo Giussani 
Avv. Luigi Dav. Grassi 
Avv. Luigi .Dav. Grassi 
Avv. Luigi Dav. Grassi 
Avv. Luigi Dav. Grassi 
Dott. Guido Bcrtarelli 
Dott. Guido Bertarelli 
Dott. Guido Bertarelli 
Dott. Guido Bertairelli 
Dott. Guido Bertarelli 
Dott. Guido Bertarelli 
Dott.- Guido Bertarelli 
Dott. Guido Bertarelli 
Rag. Mario Bollo e Conte 

dott. Ugo Di Vallepiana 
Rag. Mario Bello 
Rag. Mario Bello ' ' ' 
Rag. Mario Bello 

Citiamo in modo particolare 
il Dopolavoro aziendale Giulio 
Saibene di Milano pel suo ge
neroso invio di grande quanti
tativo di indumenti di lana. 

Hanno inoltre collaborato 
ottimamente confezionando ra
pidamente numerosi indumen
ti le signore: 

Pina Apra, Elsy Bello, Ma-
rfa Bertarelli, Giuseppina 
Cortese", Fa r r i Menni, Valen
tina Grassi, Rosalba Marimon. 
ti, Giulia Lavezzari, Giusep
pina Morandotti, M. O. Tor-
ra'ni, Carla Viola, Luciana Mu
rari , Maria Cavazzani, Maria 
Romanini, Teresa Mari, Car
la Mantovani, Tina Bargellesi, 
Piera Ciapessone, nonché le a-
lunne delle Scuole comunali di 
via Santo Spirito, dell'Istitu
to delle Suore Orsoline, della 
Scuola d'Economia Domestica 
del Dopolavoro Provine." sotto 
la guida della dinamica diret
trice professoressa Lilli Cra-
veri.. ' , 

A tutti vada il caldo ringra
ziamento della Direzione. 

ESCURSIONI SOCIALI 
Anche quest 'anno, l imitata
mente alle possibilità del 
momento ed alle opportuni
tà, si effettueranno le escur
sioni sociali estive. I pro
grammi verranno esposti di 

volta in volta in Sede. 

Pro Iona a i soldati 
(3° elenco) 

Somma precedente L. 10.010,— 
Òhlrlanda Alberta » 100,-. 
Marimonti» Pompeo 

e Rosalba » 50,— 
Abbati Oberdan'Ba-

lilla » 100,— 
Abbati Augusto A-

lessandro » 10,—.. 
Cagna Amedeo » 100,— 
Ghlsi Camillo » 30,— 
N. N. » 25,— 
Bonacossa Aldo » 300,— 
Valdlni Cesarina » 25,— 
Ferran t i Piero » 5,— 
Fasanot t i Italo » 50,— 

SOCI 
^chiamali alle armi 

(aggiunte e variazioni) 
Coppadoro Filippo, 46. o Regg. 

Artigl. Motorizzata - Reparto 
Studenti - Trento'. 

Bombardieri avv. Angelo, Mag
giore degli Alpini - Quartiere 
GeneralC'Xl A r m a t a - P . M. 
23 A. 

Discacciati teii. ing- Gilbertoj; 
11.0 Regg. Artiglieria Arma
ta - Alessandria. 

T61Ò Roberto,' Maggiore l l . o 
Alpini - Comando V Armata 
Speciale - P . M . 2 A. 

Fontana cav. rag. Ennio; Capo 
Manipolo Batt. Arditi di Mi
lano - P . M. 202 bis A. 

De Mìnerbi conte dott. Leonar» 
do. Divisione Alpini Cuneen
se - Batt. In t ra - P. M. 203 A. 

Chiodi dott. Angelo, Tenente 
Alpini 65.0 Hip. . .Salmerienj 

l l . o Gruppo Alpini Valle • Ĵ ^ 
M. 131 A-

Kummeling ing. Napoleone, 
Tenente Art. Alpina - G...À. 
F. - Bolzano. • > 

Pedrazzini Costantino, Capoxal 
Maggiore llO.o Regg: F a n t ^ -
Libia.~ -v-

Colombo. Francesco, Gap. Mag
giore Alpini - Batt. Ceva. 

Fra t i Arnaldo, Capitano l l .o 
lAlpini - P. M. 206 A . - ' '̂^ 

Bresci^jni Umberto, R. T. 'Art . 
27.0 Art. Cuneo, l l .o Gruppo'-
P . M. 62 A. . :: 

Arrigoni Angelo, Capitano de
gli Alpini, G6.a Comp. Batt. 
Feltre. •. . 

Una seconda spedizione 
d'indumenti di lana agli alpini 

La Direzione ha il piacere 
di comunicare che mercè l'at
tiva opera di collaborazione e 
di raccolta svolta dai consoci 
dott. Alberto de Ilerra, Pina 
Apra e Giuseppe Mapelli, col 
concorso delle sopraelencato 
signore e signorine, un nuo
vo notevole quantitativo di la
na lavorata ha potuto essere 
spedito ai nostri Alpini in Al-

Mercoledì 30 aprile p. v. 
alle ore 21 nell'Aula Ma
gna del Liceo Beccaria In 
Piazza S. Alessandro, 11 
Capitano degli Alpini in 
congedo 

parlerà sul tema 

« Storie di Alpi e di alpini » 

bania. Un valido appoggio per 
l'inoltro rapido delle cinque 
casse è stato dato dal Coman
do del Deposito del V Reggi
mento Alpini. 

Ecco l'elenco degli indumen. 
ti spediti ultimamente, men
tre una prima spedizione era 
parti ta, come si ricorderà, in 
gennaio: 

Calze (paia) n. 366 
Guanti » » 87 
Passamontagne ' » 23 
Magli_e » 14 
Maglioni )i • 1 4 
Pancere » 31 
Sciarpe » 11 

Totale L. 10.805,-

Franceschini dott. Guglielmo, 
Tenente Art. Alpina G. A. F, 
- Bolzano; 

Perego Costante, Caporal Mag
giore. 

Vigoni Ignazio, Ufficiale degli 
Alpini. 

Zanderighi Felice, Sottotenente 
• 3.0 Raggrupp. Art. di Corpo 

d'Armata Comando - P . M. 
17 A. 

Vitali Giorgio. Caporale 324.0 
Batt. Costiero - 2.a Comp. -
Varazze. 

Brambilla dott. Franco, Tenen
te degli Alpini in Albania. 

Bello Piero; Volontario di Guer
r a - 4.0 Gènio - Bolzano. 

Farina Ruggero, Volontario di 
Guerra -4.o G;enio - Bolzano. 

• " • • • : 

Un albo alpinista 
sciatore che vola 

11 maggiore d'Artiglieria ing." 
Gianfranco Casati Brioschi da 
mesi in Tripolitania, dopo la 
grandev avanzata ha -fatto- ri-! 
chiesta di portarsi .in Cirenai
ca nelle linee avanzate. E ' sta
to esaudito e fa par te dell'Ar
mata Aerea come ufficiale di 
collegamento con l'Esercito te
desco. Al veterano degli Alti
piani,^del Vursic, già due volte 
ferito,* all 'appassionato entu
siasta della montagna, Va. il 
nostro augurio per l'attacco al
l'Egitto. , /. 

L'ihg. ten. Federico Parianl , 
figlio dell'ing. Pariani , presi
dente della .Sezione di Verba-
nia, aviatore in Libia, ha avu
to il 2 aprile la medaglia al 
valore sul campo'- vivissime 
congratulazioni. 

ioni 

I^IITI^AXTT© Òli S.. B.. PII© XII 
il Papa alpinista 1857-1939 

Totale capi n. 546 

Offerte indumenti di lana 
(terzo elenco) 

Marley Alina 
Stoppani Irene 
Grottanelli 
Viacava Emma 
RomanirilSiEmilio 
Risito Francesco 

Leonardo Bonzi decorato 
sul campo 

Con fierezza riportiamo la 
splendida motivazione già pub
blicata' dai giornali per la me
daglia d'argento concessa sul 
campo al consocio Capitano 
Avv. Leonardo Bonzi, aviato
re, alpinista e sciatore notls- J 
Simo negli ambienti sportivi: 

« Superbo navigante, pilota 
di apparecchio di nuova dota
zione, superava'con entusia
smo perizia ed ardimento le 
forti difficoltà di decolli con 
carichi elevati per difficili e 
lunghissimi percorsi notturni 
su territorio nemico. Assicura
va così il collegamento della 
Madrepatria con le lontane 
terre dell'Im.pero. Magnifico e-
sempìo di alto sentimento del 
dovere, di perizia e di valore. 
(Cielo d'Africa e d'Albania, 

, luglio-dicembre 1940-XIX) ». 
A nome di tu t t i 1 soci del 

C.A.I, la Direzione si congra
tula con l'eroico camerata che 
ancora una volta ha dimo
strato cosa possa la volontà 
di chi . è stato educato alla, 
montagna. ' 

Consiglieri sotto le armi 
Il collega Cesare Mani, 'reg

gente la sottosezione GAM, ò 
stato richiamato nel Genio. 

Il consigliere Lucioni è in Al
bania, come pure il cons. En
nio Fontana, che h a inviato sa
luti ai soci. Il consigliere ing. 
Polastri è in Libia ed avanza 
in Cirenaica. 

Il consigliere Dauro Contini 
è richiamato in Italia. 

della pittrice Eugenia Rosone 
Majocchi, destinato alla Sala 
della Biblioteca della Sezione 
di Milano del C.A.I. 

La figura del Pontefice è fis
sata nella vigorosa espressione 
dei 65 anni all'epoca della sua 
assunzione ial Trono (1922). Sul
lo sfondo è raffigurata la pare
te di Macugnaga del Monte Ro
sa che ricorda la prima ascen
sione compiuta da Mons. Achil

le Ratti traversando il Colle 
Zumstein (m. 4561). Come è nò
to parecchi quadri di, monta
gna adornarono alcune delle 
stanze private del Santo Pa
dre che alla montagna man
tenne sempre il pensiero suo di 
profondo amore ed alle Alpi in 
parecchie occasioni nei suoi di
scorsi fece riferimento come 
centro, di grandiosità eS eleva
zione morale. 

Il generale Cr^mascoli 
è morto 

. La Direzione ha il dolore di 
annunciare la scomparsa per 
malatt ia contratta i n servizio 
in Libia dove si trovava da ol
tre vénti mesi, 4el Generale 
degli Alpini Gremascoli, per 
molti anni socio della nostra 
Sezione. 

Gli anziani sciatori ricorda
no il- giovane sottotenènte del 
V Alpini t ra i primi entusiasti
ci sciatori, cbllega- di quella 
schiera di pionieri che ebbero 
in Tessitore, De Giorgis, Zam
boni, Nasali! Rocca, ecc., i 
maggiori campioni dal 1904 a l 
1914. Valoroso capitano e poi 
maggiore durante la guerra, il 
colonnello Gremascoli due vol
te decorato al valore, fu per 
molti anni comandante del v 
Reggimento Alpini. La sua pas
sione per il Reggiihento era 
grandissinia e tutti noi lo ri
cordiamo durante le lunghe 
permanenze in Valtellina e 
nella zona dell'Ortlès Ceveda-
le. Socio della Sezione, amò 
fortemente il C.A.I. 

La-malattia lo colse-generale 
comandante di Divisione in Li
bia e in febbraio dovette esse
re trasportato in Italia, poi mo
ri. La salma è stata . tumulata 
a Varazzé. ' •• 

Il Presidente ha inviato alla 
famiglia le condoglianze memo
ri-della Sezione. : 

[Madrine del r i fugi 
(I.o elenco) 

La Direzione ha nominato le 
seguenti Madi'ine"di alcuni, ri
fugi della Sezione: , '« - r 
Rosalba : Marimoiiti Valsecchi 

Rosalba • 
Luigi Brioschi: Galimberti 

Laura 
Roccolo Loria: Rossini Rita 
Cesare Branca: Galimberti.Ro

sanna ' . \ 
Luigi Pizzini: Murari Luciana" 
Gianni Casati: Grassi Valen

tina : : -
Gianni Casati (Rifugio Sciato

r i ) : Grassi Lalla 
Nino Corsi : Foglia Corsi Maria 
V Alpini : Bertarelli Maria • 
Guido Larcher : De Minerbi Pa-; 

riani contessa Mina 
Chiavenna: Apra Pina 
Giovanni Bertacchi : Apra P.ina 
Carlo Por ta : Mantovani Carlp 
Francesco Allievi : Averone Ga

briella , ' 
— «g.* 

Pagnle le quote sociali 
, Parecchi consoci, anche an
ziani del Sodalizio, non hai^-
no ancora- paga ta la quota 
scaduta sin da l 28 ottobre 1940. 

La Direzione raccomanda 
caldamente d i volere regola
rizzare le tessere al più presto. 
Molti sono i consoci lontani 
per fare 11 loro dovere di sol
dat i ; per essi la Sezione non 
Insiste perchè paghino; occor
re però che chi è « a casa » fac
cia fronte con diligenza ai pro
pri impegni verso il CAI; ne 
verrà un grande vantaggio a l -
l'amminlstrazione sociale, alla 
quale la Direzione dedica ogni 
propria cura. 

• o i — — — 

Una disgrazia . 
: al Buco del Piombo 

Al Buco del Piombo, sopra 
Erba, mentre stava insegnando 
la tecnica di arrampicamento 
ad alcuni suoi compagni, è ca
duto fratturandosi una gamba 
il diciannovènne Carlo Valsec
chi, fratello del compianto Ma
rio Valsecchi che trovò tragica 
morte col camerata Molteni 
sulla parete Nord del Pizzo Ba-
dole, conquistata poco prima 
della disgrazia. L' infortunato 
venne ricoverato all 'ospedale 
di Como. . . • 

COMO 
Il rapporto annuale - ^'eirrà 

tenuto jl 22 corrente nella sede 
sociale. Dopo l a relazione fi
nanziaria [ si procederà-, alla 
premiazione dei partecipanti al
la .prima adunata- invernale - a l 
Palanzqpe e delle gare sociali 
di sci; sarà consegnato il di
stintiva di benemerenza a i soci 
venticinquennali. 

La sottoscrizione prò « re. 
stauri capanne » aperta per la 
raccolta di fondi d a servire alla 
manutenzione deUe capanne se
zionali reclamanti opere e re
stauri più che utili, necessari, 
ha raggiunto nel suo Secondo 
elenco, un totale di .oltre 4000 
lire. Ma siamo anèo raben lon
t an i ' da l l a cifra preventivata e 
nec'essaria... - , ' . 

Perla giornata del C.A.I. è 
in programma uria: « Festa del 
flore », dedicata alla meritoria 
de,i soci Caduti per la grandez
za d'Italia, iche si svolgerà il 
18 maggio prossimo al Balan
zone. • 

BOLZANO 
• Costituzione Gruppo ciclo-al
pinistica:.— Sì . sta costituendo 
;in seno' a questa sezione uri 
gruppo ciclo-àlpinisticó, che ha" 
lo scopo di assicurare la buona 
riuscita del programma di atti
vità in questi e nei prossimi, 
mesi in cui i mezzi di trasporto 
difetteranno. Ma anche facendo 
astrazione dalle , coptingenze 
momentanee, è noto quanti pre
gi posseggano il turisnio e l'al
pinismo praticati Con l a bici
cletta. 

Il .gruppo (fiduciario ne è il 
camerata Emanuele Tosetti) la
vorerà gradatamente dfip prima 
con allenamenti .verso facili 
mète, poi col raggiungimento 
dei passi alpini della pr'ovin 
cja, ed infine con lo svolgimen
to del vero e proprio program
ma alpinistico, che consisterà 
nel portarsi alla base delle 
montagne cól popolare mezzo 
di trasporto per poi raggiunge
re la ci,ina di quelle. 
- i r gruppo ^ aperto ai Soci 
della sezione di Bolzano e a 
quelli delle al t rp. sezioni del 
C.A.I., nell 'allenamento e nel 
programma alpinistico verrà 
tenuto conto delle diverse pos
sibilità degli aderenti. 

Mortale incidente ad uno sciatore 
Scfendendò cogli sci dallo 

Ghenaillet verso Monginevro il 
quarantenne Edoardo Perotti 
di Cesana rimaneva vittima di 
una caduta, andando a battere 
il capo contro una roccia e re
stando morto quasi sul colpo. 
I due compagni che erano con 
luì accorsero prontamente, ma 
ogni loro soccorso fu purtrop
po vano. ; , 

.• — i - — — — * « - „ / 

Gr.Alp."Fior di Roccia,, 
Sottosez. ClUUjIaiio -Via Torino 51 

Accaiitoii'iito a Valiiontey 
In considerazione delle ecce

zionali condizioni del momento 
che la Nazione attraversa ed 
anche di quelle particolari del
la nostra società che vede as
senti per richiamo alle armi 
suoi numerosi soci fra i miglio
ri e più attivi, la nostra Presi , 
denza ha deliberato di non spo
stare la sede del nostro accan
tonamento estivo che anche 
quest'anncT si svolgerà, quindi, 
nella, bellissima zona di Val-
nontey. 

Questa deliberazione si appa
lesa quanto mai opportuna per
chè evita il trasferimento del 
copioso materiale dell'accanto
namento, ' r i sparmia le non in
differenti spese che un tale tra-
sfei'imento importa, e quelle, 
pure non indifferenti, che sono 
necessarie per trovare una nuo
va località, che si presti ' allo 
scopo coh locali adatt i e con
fortevoli, cosa che in alta mon
tagna è tutt 'altro che agevole. 
Nello stesso tempo ajipaga il 

desiderio espresso da molti fra 
coloro che già lo scorso anno 
ebbero la fortuna di trasc9rre. 
re uno 0 p iù , tu rn i nell'irican-
te-vole vallata, ai piedi tìi im
ponenti gruppi montani, ricchi 
di boschi, di acque,' di ineravi-
gliosi ghiacciai,, e che hanno 
ripetutamente manifestato il 
desiderio di tornare lassù o per 
ripetere alcune fra le bellissi
me eseursiorii g ià fatte, oppu
re per tentare .quelle che non 
poterono essère- eseguite'. ; < 

L'organizzazione l ' ipétefà-le 
forme dello scorso anno; le so
lite camerate spaziose, comode, 
la bella sala di convegno e da 
pranzo, là cucina iricorhparabi-
ie, s ia pure colle limitazioni 
prescritte, della, nostra abile 
cuoca. I prezzi saranno .mante-
riuti, nei limiti del possibile, e 
compatibilmente alle esigenze 
di un vitto sano e casalingo, 
in misura ridotta e accessibile 
a tutte le borse,- Mancheranno, 
forse, i più bravi e più allegri 
dei nostri amici, chiamati a 
comniÈfe^il loro dovere verso 
la Patr ia , ma il loro pensiero 
sarà sempre, pr'esente fra noi, 

- Sezione Tennis 
Si sta chiudendo, con le ultime 

gite .prograrrunate, l a stagione 
sciatoria e, sal-vo qualche ecce
zionale organizzazione nel mese 
di inaggiò. i légni riposeranno fl^ 
no al prossiimo novembre. Intanto 
si vanno, studiando i programmi 
per l'attività alpinistica .di prima 
vera che dovranno condurre 'i 
nòstri infaticabili Soci sulle ròc
ce della Gr'ignetta, della Valma-
sino R sulle altre consuete pale
stre di arràmplóamento. 'Qualcu
no dei nostri, ".assi »;si sarebbe 
,già prorato ad avvicinarsi alle 
erode seduttrici, ma è stato re
spinto da inesorlibill baluardi dì 
neve, anche recentissima. , -, 
. Intanto la Sezione Tennis av
verte tutti gli aderenti e • gli an-
passionati -che, è ' imminenta la 
ripresa, della sua atti-vita siii.'cam-
Dl della-« Canottieri Olona», che 
ospita ,1 nostri iscritti a condi
zioni particolari favorevoli. ' 

Gli aderenti sono'invitati a met
tersi in contatto c\)l dirigen+e la 
sezione per-prendere fi^i oppor
tuni accordi; - '., 

FILIPPO CORRIDONI 
. O . IM. D . 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Magnifico panorama su 

Como, il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tut to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: <i^Pro Brec
cia » - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

M O N O G R A F I A (a lp in is t ica) N. 205 

m e t r i 3 0 8 7 

S'innalza forcuto e superbo 
nel gruppo, dell'Adamello, sulla 
cresta che separa da Val Sa-
larno dalla Valle Adamè. Da 
-qualsiasi punto lo si guardi, .ŝ  
presenta sempre imponente e 
slanciato, superando in bellez
za tutte le cime circostanti.' 

To^jog'rafia- — Dalla cima si abbas
sano le creste !NNE e SO che formano 
lo 6pa,rtiiaoque t ra le due vaHl: la pri
ma S.1 saMa ai Triangolo; la se,conda, 
dopo aver foirm;ato l'anti'cima, s'Inne
sta alia Dima Coppellottl. Un breve 
sperone preoìjpita ad ESE su Valile A-
da-tnè, diivldend'O l llscionl di questo 
versante nel due \'erif!n4 settori E e 
S. U displuvio^ di Vai Saiarno si pre
senta anoh*essò diviso dai pronuncia
to ed arcuato sperone ONO neiie due 
pareti NO e OSO. La parete NO si 
scaj-lca su un pìcooiio oi/evaio. la i)a-
rete OSO, lungo la quale si svolgono-
gii itinerari di salita, è Iorma,ta' da un 
salto di roccia ohe sostiene un pic
colo anfiteatro nevoso, dominato dal-
ranticdma e dalla cresta spartiacque. 

Carte Topografiche. — Gruppo A-
dameilo-Presanella, edita dalla C.T.I., 
scaia 1:60.IK>0; ta-roletta Monte Ada-
mello (20) de-U'I.G.M.. scala 1:25.000; 
tog-lio Adiam£>llo (20) deU'l.G.M., sca
la, 1:100.000: Tionr und Monte Ada-
mello, de.1 K.K. Militar-Geogr. Institut 
di Vienna, soaJa 1:75.000; Karte der 
Actamello und Presanella-Grupr>e del 
O.Oe.A.V., scaJa 1.50.000; Gruppo del
l'Adamello de-Jlo Sci Club Milano, al-
leg'ata alla Guida sciistica di M. Ber
nasconi. 

Geologia, — 1^ montasna è costitui
ta per intero da un'enorme massa e-
ruttlva. formata o« una roccia diella 
famcglia delie dioriti, che, descritta 
per la prima v(>lta a l Passo del 'To
nale, fu battezzata appunto tonante. 

Ttmonomastica. — Paolo Prudenzinl, 
in un suo studio s'Ui Gruppo dell'A-
Airaello afferma che li toponismo fu 
proposto da Karl Schulz. Questo alpi
nista tedesco, ohe fu tra i primi • 11-
histralort del gruppo, indica tale vet

ta con il toponimo di Corno Cicià. 
Senza voler ricercare se vi fu errore 
di grafìa o errore di stampa, si ritie
ne di adottare il termiLne Corno Gioia, 
perchè .ormai entrato nell'uso. .L'eti-
moioela è sconosoluia- • ^ 

Storia alpinistica. — Dopo un pri
mo, infruttuoso tentativo, fatto sul 
versante di Val Adamè 11 4 agosto 1897 
da par te di Democrito Prina con Pa
squale Oanzzi e Bortolo Rome'liM, 11 23 
agosto IB&8 lo stesso Democrito Prina 
con . Alessandiro Bossi, con la guida 
Antonio Marani di Antronapilana e 
il portatore Pietro Tonsi, raggiunse 
la vetta percorrendo un Itinerario 
che attaccava il versante N deMo spe
rone ONO e risaliva la parete OSO 
(libro visitatori Rifugio Salairno: Bol
lettino C.AJ. 1902. pag. 361; Rivista 
O.A.I. 1903, pag. .14). Ili 13 settembre 
1923 Arrigo Glannantonl e Lorenzo 
Bordili; In parte per la via del primi 
sailitorl, in par-te ijer vta nuova, sali
rono suU'antlcIma e da questa pas
sarono sui-la vetta (libro visitatori Ri
fugio Prudenzlni; Rivista Sezione di 
Brescia 1930, pag. 49-51; Rivista C.A.I. 
1931, pag. 562-4). Un nuovo percorso 
dello sperone ÒNO' fu trovaito li 18 
agosto 1928 da ctnberto Oattliva e 
Brutao Oresclnl (Rivista Sezione di 
Brescia, 1930, pag, 49-51; Rivista C.A.I. 
1931, pag. 662-4). Anche gli; a'jtrl ver
santi furono tentati : la cfesta NNE 
fu inutilmente attaccata dal primi sa-
litorl (Bollettino C. A. !.. 1902, pag, 
361); la cresta SO fu percorsa fino a 
m. 2965 (aneroide) 11 7 agosto 1908 da 
Gualtiero Laeng e M. Belio, con la 
guida Ma-rtlrvo Gozzi, 11 7 ^agosto 1908 
(Rivista O.A.I,, 1909. pag. 105). 

Bibliografia. — Le Montagne. del
l'Alta Valle Camonlca dol di:. A. Gnec-
chl. edita dalla Sezione di Brescia del 
O.A.I. e dal G.L.A.S.O. (Opujipo Lom
bardo alpinisti senza guide), nel 1908. 
Da Rifugio a Rifugio, voi. HI, Ortles-
Adamello-Brenta, Baldo e adiacenze, 
edito dalla Consociazione Tuiristlca I-
taiWania e dal Centro Alpinistico Ita
liani, I edizione 1932. I I eduzione 193«. 

Località e moda «i approccio. — Con 
Ja ferrovia fino K Cedegolo (stazione 
seoondiaria , delila linea B^rescia-Rovato-
Edolo), in<li autocorriera Ano a Sa-

\-iore, m. 1210, punto di partenza per 
il Rifugio Paolo Prudenalnl. 

Rifugio Paolo Prudenzlni. -^ Sorge 
a m. 2235, sul più elevalo ripiano del
la Val Saiarno, quasi a i i lasua testata, 
in una conca di magri pascoli. nei-.la 
qtiale serpeggia 11 torrente, che sca
turisce dalla Vedretta di Saiarno, cir
condata da severe vette di alto Inte
resse alpinistico. E' un'eiesante co
struzione in granito, ".all'-aspetto di 
villetta, dedicato alla memoria di Pao-
So Prudenzinl, di Breno. geniale, dili
gente ed amoroso ili •xis>:ratore dei 
monti diella Valle Oair.or.Tca. Appar
tiene alla Sezione di Bresicià del C. 
A. I. Il fabbricato di due piani e sot
totetto, conta cinque locali è può dare 
lioove-ro ad una ventina di persone. 
Pernottamento in letti e cuccette con 
toaterassi di lana,. Nel periodo dal 15 
gi'Ugno a fine di settembre vi funzio
na servizio d'alberglietto. A 10 minuti 
tìia.l rifugio, a monte, accostato ad un 
enorme mrasso. sta l'antico Rifugio di 
Salammo, aperto, utilizzato dal man
driani. 

I t inerar io d i accesso 
Dalla stazione ferroviaria di 

Cedegolo m. 407 si attraversa l'a-
bita o Ano al (limite Nord, dove 
si stacca una stretta carrozzabile 
che entra nella Valle di Sav ics 
Dopo aver superato il villaggio 
di Andrista m. 582, con percorso 
in parte ombreggiato da splen
didi casta.gneti e con la visione 
della media Val Camonìca e dei 
Monte Campéllio, che domina la 
scena, si raggiunge Fresine m. 
850. Di qui, lasciate a destra le 
accorciatoie, ci si dirige a Cevo 
m. 1000 e. e, con p-anorama sem. 
pre più largo verso, la Concarena 
e i monti della Conca d'Arno 
(Frisozzo e Re Castello), ci si 
avvicina all'abitato di Saviore 
m. 1210 (km. 11,5-̂ ore 2,30). Pri
ma di entrare nel paese Ja stra
da monta a sinistra, s'alza con 
una svolta e s'interna con mo
derata pendenza nella ridente 
Vallo di Brat© (cosi è chiamala 
la parte inferiore della Val Sa
iarno) . 

Proseguendo tra stupendi pa
scoli e le pittoresche abetine che 
coprono il fianco meridionale del 
Monte Marser, si raggiunge ' il 
piccolo riplano di Malga Fuhfez-
za m. 1330 (ore 0,30-3), dove sor
ge una stazione di teleferica. 
Dalla malga ci si dirige alla Pota 

di Saturno, la si scavalca sottci 
l'aita cascata «, con ilarghe : e 
comode curve si rimonta il gra
dino in terreno boscoso, avvici
nandosi nuovamente al torren e, 
per entrare in una gola © gua
dagnare un'altra stazione di te
li lerioa, la cos.detta Intermedia. 
Di qui si varca 11 corso d'acqua 
e si entra nel ristretto bacino 
della Malga Macesso -di Sotto 
m. 1G70 (ore 1-4). Si lascia in bas. 
so il fabbricato, si rimonta il 
brullo fianco setten rionale della 
conca, si attraversano i pascoli, 
si sorpassa una sorgente e si pe. 
netra, nell'amipio bacino della 
Malga Macesso di Sopra m. 1892 
ore 0,45-4,45), dov'è una terza 
stazione di teleferica. Si con
torna in piano quasi tutta la 
sponda settentrionale del Lago 
di Macesso m. 1958, dalle acque 
azzurro latteo, poi si sale Ira 
blocchi e lastroni, , per guada
gnare con lungo girò l'orlo del
la conca del fMgo di Saiarno 
m, 2038 (ore .0,45-5,30). Lo si co
steggia a sinistra, indi si aggira 
il Lago di Dossaccio e, superan. 
do due bassi gradini, formati da 
due fronti moreniche abbando
nate dall'antico ghiacciaio nei 
suoi successivi ritiri,, si raggiun
ge il Hifugìo Prudenzint m. 2235 
(ore 0,45-6,15).̂ , 

Variante. — Da Fresine, anziché sa
lire a Saviore, , comviéne porta.rsi a 
Ponte m, 1000 e. e prendere la mulat
tiera ohe sale • direttamente a Malga 
Fabrezza, 

I t inerar io di ascensióne 
a) per il versante N dello spe

rone ONO e il versante O, ore 
3,15. Dal Rifugio Prudenzini m. 
22-27 si segiie il fondovalle fino 
ai grandi massi che circondano 
l'antico rifugio di Saiarno. Di 
quii ci si sposta a destra per pen
dii erbosi, dirigendosi verso i tre 
canali (jhe incidono lo zoocolo 
del Coster di Sinistra, tra lo Zuc. 
conee il Corno Triangolo. S'infi
la il ripido e incassato canale 
mediiano, il quajle. più in alto, 
s'i divide in due solchi. Si sale 
allora per la ripida costa erbosa 
che è fra 1 due canali e si arri
va sull'orlo dèi Coster. Lo sì per
corre su morena, puntando al 

margine se tentrionale della Ve
dretta del Gioia, che si stende 
ai piedi del versante NO della 
nostra montagna. Si attraversa 
la vedretta, talvolta con ghiacr 
ciò aiiio s.;operto,' verso il canale 
che incide una (parete di lastroni 
e culmina nel .punto in cui si di. 
stacca il marcato sperone ONO. 
Si risale 11 ripido canale semi-
ghiacciato e di roccia Iriailllssi-
ma (pericolo di pie'rt) , e, te
nendosi di ' preferenza sulle (roc
ce di destra si vince Un primo 
ètadino; si superano poi una se
rie di ripide fessure sul fianco' 
del canale e si raggiunge il ci
glio deillo sperone ONO a pochi 
hietri dall'intaglio da cui Sii ori
gina il canale stesso. Dairinta-
glio si percorre la. cresta per una 
trentina di metri, s i . superano 
alcuni infei'essa.nti ed esposti la
stroni (.difficile), lindi si vince un 
tratto di rocce rotte e, per un 
facile gradino, alto-pochi metri, 
si arriva al piccoilo nevaio che 
sta sospeso sul fianco della mon
tagna. Si risale tale nevaio,- si 
attaccano le rofcce del versante 
Ovest dieci; metri a sinistra del
la selletta che separa d'anticiroa 
dalla vetta, infine, ,per rocce in
teressanti, tra cui un diedro, si 
arriva alla parete Sud che si 
percorre fino alla vetta. 

b) Yariantai — Dal Ilifugio 
Prudenzini m. 2227 si seguono le 
tracce, .di sentiero che portano 
al Passo di Poglia fili sul Co
ster di sinistra. .SI attraversa 
questo riplano coperto dai de
triti i>er breve tratto, verso N 
e si arriva alla base dello spe
rone ONO. L'attacco si trova al 
margine della Vedretta che si 
"stende tra il Corno Gioia e il 
Como Trtangolo, detta anche Ve
dretta del Gioia, ed è costituito 
da una cengia ben,marcata, con 
direzione Nord-Sud, elle attra
versa dal basso all'alto tutto lo 
sperone. §i percorre la cengia, 
superando un lastrone inteires-
sanie, e si raggiunge poco dopo 
ili piccolo anfiteatro nevoso, so-
stenuto da un salto netto che si 
affaccia al Coster- di Sinistra. 
Dall'onlo del nevaio si segue lo 

sperone, tenendosi un poco al 
disotto e,a destra del filo, lungo 
pendii erbosi, che permettono di 
vincere facilmente un centinaio 
di metri e di giungere ancora 
sul dorso dello sperone. Si con
tinua iper ima cinquaniina di 
metri su un Interessante lastro
ne che fa da 'cresta e si Sriesce 
aill'intaglio dell'itinerario prece
dente: , , - , 

e) Salila alVanticima e tra
versata per cresta alla Vetta. -^ 
Dal lìifugìo Prudenzinl m. 2227 
si. segue l'Itinerario a/ fino al-, 
l'intaglio siituaio al culmine del 
canale che solca il versante N 
dedlo sperone ONO. Di qui si 
prende una cengia che attraver
sa orizzontalmente Ha iparete OSO 
è giunge alla cresta SSO nel 
punto in cui un breve salto 
piomba su un cono di frane che 
sfocia 'in Val Adamè.' Si percor-
re una parte di questa cengia e 
per i 'ripidi lastroni sovrastanti 
si riesce su un piccolo pianerot
tolo. Si scavalca, un costoncino 
che sporge a sinis.ra (N) e, per 
una cengia di rocce fàcili, si 
giunge al sojpmo di un lunghis
simo e carattexistico lastrone o-
bllquo, che, iniziandosi dal cul
mine del canalone dell'itinerEirio 
a)' cessa sotto la muraglia ver
ticale che difende il colletto tra 
la cima e l'anUcima. Detto la
strone -è caratterizzato da tre 
placche di neve: in basso,' a me
tà e in aito. Su fianco della plac
ca di -neve più alta si vince un 
lastróne verticale, foggiato a die
dro (8 metri circa), poi si per
corre una breve cengia che gui
da verso la cresta SSO. Per que
sta si raggiunge l'anticima. Dal. 
rantioima si scende (per la pare
te Nord, tenendosi sul versante 
di Val Adamè e, -obliquando a 
sinistra, si riesce al colletto che 
separa dalla .vietta( a 'levante 
precipita un eriissimo Canale 
formato da due lastroni a die
dro). Dal colletto, per erti e fa
cili canaletti e fessure che inci
dono la parete S, si guadagna 
la ,vetta. 

d) Variante in. discesa- (Arri
go Giannanloni e Lorenzo Bo-

relli il 13 e 14 settembre 1923 -
Libro Rifugio Prudenzinl; Rivi
sta Mensile Sezione di Brescia 
1930, pag. 49-51; Riviista C.A.I., 
pag. 562-4). — Dalila vetta si ri
torna alla selletta che divido dal-
l'anticima le, per una fessura 
verticale, che permette di ser-
rarvisi dentro, si scende alla 
sommità del lungo lastrone che 
si allunga verso il culmne del 
canalone della via comune. SI 
scende per questo lastrone, poco 
Inclinato ma privo dì appigli, 
in direzione di un marcato spac
cò ofiìizontale che lo solca e, 
obliquando a sinistra si rintrac
cia la cengia che attraveo-sa o-
rizzontalmente la parete SSO. 
Segnando la cengia a destra 
(Nord) si arriva all'intaglio del. 
lo s,perone ONO. Si scende per 
.la- Cresta di questo sperone fino 
a ima specie di masso, forato, 
immediatamente prima di uri ri
pido e Uscio gendarme. Di qut 
ci si abbassa sul versante N per 
canaletti noe difficili. Indi si o-
blìquia verso 11 nevaio ohe si 
stende ai piedi della parete NO, 
nel punto in cui si attacca l'iti
nerario a/. 

Ór. Silvio iSaglio 

Ditta S.A.S.C.A. 
di S. PANOOLFO 
Via XX Settembre, 27 B • Tel. 41218 
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LO SCARPONE 

PER MEGLIO ESERCITARE L'ALPINISMO 

campegyio malia lìioiitagiia 
Per quanto da noi poco co

nosciuto, questo genere di 
campeggio può dare grandi 
soddisfazioni agli amator i del
le altitudini. Può essere effet
tuato sia in Inverno che in e-
state ed a qualsiasi altitudine. 

L'equipaggiamento poco dif
ferisce dal normale adottato 
dall' alpinista campeggiatore, 
per 1 freddi intensi e la neve 
(periodi del gelo, not t i a tem
peratura costantemente infe
riore a zero gradi) basterà 
prender , qualche precauzione, 
precauzioni che pot ranno esse
re r iassunte cosi: 

1) Adottamento di; tende 
collettive. ,\ -• ' 

2) Usò di tende modello ca
nadese possibilmente con dop
pio tet to, oppure di tende a 
bastone centrale a doppio tes
suto per la formazione della 
camera d'aria. . , 

3) Sottofondo della tenda 
unito perfettamente alle pa 
reti della tenda stessa e for
mante ai muri, degli angoli 
pòctì 'acuti, per evitare con
tatt i con 11" suolo. , . 

4) Picchetti pel fissaggio 
della. tenda molto lunghi in 
modo da dare, la massima resi
stenza alla tenda, su terreni 
poco consistenti, per le masse 
di fogliame che ' l o ricoprono', 
per il gelo e la neve. 

5) Pernottamento In sacco 
a pelo, o in sacco-letto molto 
caldo, isolamento dal suolo 
mediante il materassino pneu
matico o su tappeto di J)uona, 
lana 'coprente uno strato di 
giornali 0 di. carta piuttosto 
assorbente, posto t ra il fondo 
della tenda, e questo. 

6) Adottamento; di pigia
ma di lana, d i berrett i di lana 
per pernottamento. 

7) Scelta accurata del for
nello, delle bottiglie Isolanti, 
per avere sempre, a propria,di
sposizione bevande; calde. 

8) Uso, nell'alimentazione, 
di cibi efficaci, zuccherini: 
grassi, cioccolati, sardine all'o
lio, uova, e c c . ; v 

9) Cucina fatta esclusiva
mente "sotto, tenda, per sfrut
tare 11 calore emanato dal for
nello che verrà conservato 
dal doppio tessuto della tenda. 
CE' necessario prevedere però 
un fornello di massima sicu
rezza, escludendo senz'altro 1 
tipi a benzina e a petrolio. Sot
to il fornello, usare una ron
della di amianto per evitare di 
bruciare i l , sottofondo della 
tenda) . > 

La tenda dovrà avere un si
stema di ventilazione sicuris
simo poiché 1 vapori del for-
nelletto ;potrebbefo essere tos
sici. . Ripetiamo quindi che 1 

dove si intende stabilire il 
campo. Quando questo sa rà 
piantato, ed il materiale col
locato sotto tenda, sarà possi
bile eseguire tu t te le ascen
sioni che si vorranno. ' 

I principali inconvenienti 
che si incontrano effettuando 
un campeggio-sci,-si possono 
riassumere, In mancanza di 
calore e di acqua; • 

II calore è necessario per far 
asciugare gif abit i . e • tut to ciò 
che deve essere perfettamente 
secco ' per essere usato, e l 'ac
qua non meno indispensabile 
per la cucina e per la toletta. 

Si potrà obbiettare che l 'ac
qua può ottenersi facilmente 
facendo sciogliere la neve. Ma 
tale lavoro non è affatto con
veniente, poiché su un piccolo 
fornello non si arriverebbe mai 
ad ottenere tanto liquido suf
ficiente per 1 bisogni. 

Vestiario. - Per tale tipo di 
campeggio consigliamo 1. se
guenti indumenti : icamicie d i 
flanella; sottovesti In seta; 
doppie calze (un palò in co
tone o seta e l'altro in lana) ; 
golf d i . lana grassa, giacca a 
vento; pantaloni modello nor 
vegese, a chiusura a s t rappo; 
calzature speciali per Sci (suo
la con chiodatura in gomma) ; 
fascette per caviglie al p a n 
taloni; occhiali da neve; ber
retto norvegese e passa-mon-
tagria; guanti imbottiti ed im
permeabili; fazzoletto da collo. 

Nel sacco troverà posto: golf 
di lana senza maniche, pigia-, 
m a in flanella; calze e b ian
cheria di l ana di ricambio, ne 
cessario per toletta, f armaclet-
ta portatile, necessario per cu
cina, qualche bottiglia isolan
te 'e una buòna riserva di c.om«-
bustlblle. 

La tenda. - he tende ada t te 
per il campeggio sotto la neve, 
possono essere a .pa re t i sem
plici o doppie, a uno, o due 
ri t t i d i sostegno. Le loro ca
ratteristiche -dovranno essere 
simili alle seguenti: ' 

a; i r sottofondo impermea
bile e l'eventuale tappeto di la
na unito a quest'ultimo, d o ; 
vranno èssere leggermente sol
levati lungo .le pareti della 
tenda per far si che questa 
possa affondare nella neve 
senza modificare lo stato In
terno; Tale" sistema dovrà es
sere realizzato anche in tende 
a doppie pareti, mentre pel t i 
po a parete semplice dovrà es
sere previsto un accorgimento 
per, evitare lo stillicidio del
l'acqua f ormantesi lungo • le 
paret i e che lende a scivolare 
nel sottofondò. 

b) lì modello di tenda p i ra 
midale o semi-piramidale à 

Corso estivo 
d'alta montagna 

Ultimi sciatori sulle nevi delle nostre Dolomiti 
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lornelll a-benzina e a petrolio dottato dovrà avere le pare t 
devono ;; èsser.e> assQlutàwente .molto inclinate per evitare i l 
sèar tat l ' poTchè degli accidenti ^oyraccàrlcO di neVe.- E' prefe-
anche mortali ootranno aver Iridile, Per « u f te tende, l a d o -
luogo .usando de t t i mezzi. J l zione< di tut t i quegli accorgl-
vaporé di benzina, che è mol-l ment i conosciuti (doppie P a r e 
to volatile, riempie la tenda I H L S ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ P ^ " calde pos-
molto facilmente e si Incendia 
al conta t to-di qualsiasi fiam
ma. • , ••'- ' • ' •. 

10) L'Illuminazione, molto 
utile l'inverno, pe r la ricerca 
della via da seguire e il mon
taggio del campo,-dovrà essere 
molto curata . ' 

Durante la marcia, la lam-, 
pada elèttrica, possibilmente 
del tipo frontale, che permette 
l a massima libertà, è la più 
raccomandabile. 

Nella tenda, la comune lan
te rna a candela è la più con
veniente, poiché nessun altro 
tino di lamnada la può ugua-^ 
?Éllàre sia ih praticità che In 
sicurezza. . : ^ - .^._ 

1V> Il vestiàrio, perfet ta
men te impermeabile, si rende 
necessario, Le giornate po
t r anno essere lungamente plo-
Tose, m a se si posseggono in
dumenti perfet tamente imper-
meàbilii. il cattivo tempo po
t r à essere sopportato facll-
"mente e senza conseguenze per 
l a salute. 

Le calzature dovranno esse
re perfettamente Impenetrabi
l i e 1 niedi protetti d a doppie 
calze di lana grassa. 

Cosi equipaggiato II campeg
giatore potrà affrontare senza 
alcun pericolo gli inverni più 
Tiglfll, estendendo notevolmen
te 11 suo "campo di attività. E' 
hen vero che questo speciale 
equipaggiamento rappresenta 
•un aumento di peso da tra,-
sportarsì, m a la marcia, du
r a n t e • il freddo' dell'Inverno 
permet te di-trasportare, senza 
fatica apparente, un carico 
notevolmente ma egiore di 
quello che si potrebbe portare 
m estate. . , . ' 

Campeggio - sci 
Questo tipo di campeggio è 

d a noi assolutamente scono
sciuto, a par te le spedizioni di 
a l t a montagna che d'altronde 
vengono effettuate esclusiva
m e n t e da specialisti, pur es
sendo praticato da molti ele
m e n t i in vari paesi d'Europa. 

Esso presenta, oltre alle mol
t e at t rat t ive, anche dei peri
coli. • 

Sulla néve infatti non è dlf-
clle che si scatenino bufere, 
che la temperatura raggiunga 
•dei mlhimi pericolosi per la vi
t a umana , senza citare le va
langhe e quanto altro costitul-
•sce il vero pericolo della neve. 

H campeggio-sci deve essere 
t a t to esclusivamente collettivo, 
Per varie ragioni. Come abbia
mo detto In precedenza. In In
verno è possibile II trasporto 
di pesi notevoli senza eccessi
va fatica, quindi, poiché l'au
mento di questo péso è giu
stificato, si renderà necessario 
evitare tut t i gli Itinerari dif
ficili, per raggiungere la base 

sibili. 
e) .La tenda, modèllo cana

dese, a sémplice e a doppio 
tetto dovrà essere muni ta di 
un bastone di colma corrente 
lungo II. vertice del t e t to , 'pe r 
evitare che il sovraccarico di 
neve, faccia cadere II tessuto 
od i ritti . : 

d) Pei grandi freddi, per le 
regioni dove la neve ha un 
notevole spessore, sarà neces
sario adottare il tipo di tenda 
polare, piramidale a quat t ro 
rit t i . Questa tenda si fissa t e 
nacemente e facilmente al 
suolò, resiste perfet tamente al 
vento, e possiede Inoltre, una 
apertura a . manica che per
mette al .campeggiatore di sci
volare nell 'interno facendo en
t rare con lui Il meno freddo 
possibile. , , • 

. e; Esiste un modello di ten
da canadese con una parete 
sollevabile su bastoncini , da 
sci : essa é perfet tamente a-
da t ta per luoghi .ove è possi
bile accendere fuochi, che ven
gono collocati davanti all 'aper
tu ra anzidetta, per riscaldare 
l'Interno durante la notte. 

Il pernottamento. - Lo scia
tore userà di preferenza il 
doppio sacco da bivacco. L'e
sperienza prova che un sacco 
formato da un doppio tessuto 
serve come schermo per la 
conservazione del . calore. La 
tenda a doppia parete forman
te uno strato d'aria, é u n pr i 
mo schermò; si dovrà dunque 
disporre in tomo al corpo del 
dormiente un secondo schermo 
a più paret i per ral lentare II 
più possibile lo scambio rap i 
do di temperatura esistente 
t ra l 'atmosfera del sacco-letto 
e quella ghiacciata,dell 'ester
no. Questo è il principale sco
po del sacco da bivacco. 

Esso sarà costituito p ra t i 
camente dà un tessuto di fia-
nella foggiato a sacco, all 'al
tezza delle reni dovrà portare 
cucito u n pezzo di,pelle di à-
gnello, e. nel fondo, dov^ toc
cano l piedi,' un -quadrato di 
pelliccia. Al disopra di questo 
sacco, -Si collocherà un secon
do sacco dello stesso materiale, 
ma molto più leggero ed a m 
pio. Un terzo sacco in tela da 
tenda impermeabilizzata, r ac 
chiuderà i precedenti. 

Il campeggiatore, completa
mente vestito dei suoi indu
ment i caldi (sottoveste di la
na, pigiama di fianella,. p a s 
samontagna e al collo II fazzo
letto appòsito),' nel sacco-letto 
descritto, collocato sU u n leg
gerissimo materassino pneu
matico.-potrà dormire perfet
tamente i n -qualsiasi condi
zione. 

E' possibile usare anche, 
Sebbene poco conveniente per 
varie ragioni Igieniche, il sac
co a pelo, ben conosciuto dà 
tu t t i gli alpinisti. 

FRANCESCO DE LEO 

I nostri Eroi 
Antonio Degioz 

Per ferite riportate sul fron' 
te greco è'Ueceduto all'ospedale 
da campo 427 il tenente degli 
Alpini Giovanni Degioz. 

Era partito volontario ai pri
mi di gennaio per il fremute. 

Poco dopo aver raggiuntoti 
suo reparto, alla testa dei suoi 
magnifico alpini del Battaglio
ne Susa, al quale era stato as
segnato, immolava per la gran
dezza della Patria la sua esu
berante giovinezza. 

Col camerata Degioz, presi
dente del Direttorio' provincia
le di .iosta. della FilS.I., pre
sidente della Sci Aosta e vice
presidente della sezione aosta
na del C.A.I. lo sci e l'alpini-: 
smo valdostano perdono uno 
dei più validi ed appassionati 
fautori. Sobrio di parole, ave
va tuttavia saputo trasfondere 
nei suoi camerati la passiona 
per la morìtagna : aveva indi
cato ai conterranei la via per 
tendere alle migliori vittorie ed 
iti pochi anni lo sci valdosta
no, in partìMar-modo la spe
cialità del fondo, era salito a 
nuove mete. 

Questo suo ideale gli faceva 
scrivere ai camerati di Aosta, 
solo due giórni prima di immo
larci, mentre si trovava in un 
upunto bollente del fronte»: 
a Siate • allegri ed . ai-ritorno 
riprenderemo le sagre di sci ». 

E due giorni dopo, ìnortal-
mente colpito, si spegneva in 
un ospedale da. campo e si-
chiudevano per sempre i suoi 
occhi nei quali era: un ferrea 
volontà di vittoria . ,• 
^iMùaTitpJxprima,.. ,una,,.Aelle 
m,anif est azioni sciistiche in vai 
d'Aosta, sarà dedicata . allo 
scomparso. : -

Cesare Vacciago 
Il 1.0 marzo, per ferite ripor

tate sul fronte greco,, è caduto 
•il capitano degli alpini Cesare 
Vacciago, già volontàrio nella 
gueìra del 1915 e già combat
tente sul fronte occidentale al
l'inizio delle ostilità. 

Apparteneva al C.A.I. di To 

r a d'Africa, distinguendosi per 
coraggio. Sul fronte greco-alba
nese partecipava a numerosi ti 
durissimi combattimenti, sem
pre alla testa delle sue aiudaci 
ed .intrepide . « pènne nere », 
dando l'esempio del più sereno 
e cosciente sprezzo del peri
colo. 

Semplidé e modesto, era co
nosciuto rreir,ambiente alpini-
nistico, fra le camicie nere, e 
gli spartivi trevigiani in gene
re. Era un ottimo sciatore ed 
alpinista di valore. Tutte le più 
belle cime delle. Dolomiti che 
presentassero difficoltà di a-
scensione avevano conosciuto 
le sue gèsta di scalatore. : 

Anche negli sport invernali 
era molto apprezzato come ga
reggiante e come organizzatore. 
Aveva' fatto parte del Diretto 
rio locale del C.A.I. edera-f l '^ 
duciarió provinciale dèlia F . I. 

•. _ _ r . . »^.a : 

Lamedaoliad'oroalV.M. 
a l l a m e m o r i a 

dei S. Ten. Vittorino Zanibon 
Il Battaglione Feltre del 7." 

Alpini aggiunge all'elenco del 
suol Eroi più luminosi e puri, Il 
nome del sott;otenente Vittori-' 
no Zanibon, comandante il Re
parto Arditi, caduto il 9 marzo 
scorso in 'Albania ed alla me
moria del quale è s ta ta conces
sa la Medaglia d'oro al V. M. 
con-là seguente splendida mo
tivazione del generale coman
dante 11 TV Corpo d'Armata: 

« Splendente figura di gio
vane comandante, sempre pri
mo in ogni cimento, con ine
guagliabile spirito dì sacrifi
cio e di amor patrio, già sul 
fzante.^occidental&.dava.~siiuirj}. 
prove di sé guadagnandosi una 
ricompensa al , valóre. Rag
giunto il fronte greco, chie-: 
deva insistentemente ed otte
neva di essere assegnato al 
comando di un plotone.-iì Ar
diti 

Nella imminenza- di un'im
portante azione, benché feb
bricitante da più giorni, rifiu
tava- dì essere avviato all'ospe
dale e, ricevuto alfine l'prdine 
agognato di conquistare con 

rino da 26 àniSV'^aipinisTa^dt+^s'fo* ^ ' •^«»^"«^°. ' '«"*^^^ P° -
classe. aveva ai suoi monti con- Ì ^ T . ^^^J^^n Jn'JfJ^ff irn"^ ' - aspra e munita montagna, tra

scinava _ con esuberante bal
danza il suo reparto all'assal
to. Èenché ripetutarhente fe
rito, raggiungeva dopo sangui
noso corpo a corpo la vetta' 
duramente contesa, ove scio
glieva al vento — nella gioia 
della vittoria raggiunta — un 
drappo tricolore segretamente 
custodito sotto la giubba. 

Contrattaccato da forze so-
verchia7itì — ferito una terza 
volta al petto — continuava a 
lottare con leonina indomabi
le energia, alla testa dei suoi 

sacrato tut ta la sna esistenza, 
là sua passione di puro, di ari
stocratico della montagna, e 
tu t ta la sua spiritualità animo
sa e schietta d'Alpino d'italia.-
Apparteneya alla classe 1897. 

Alberto Raho 
L'8 marzo sul M. Colico, du

rante una difficile- azione su 
terreno assai aspro, cadeva da 
eroe il tenente degli alpini Al
berto Raho, della classe 1911, 
da Treviso. 
; Aveva. partecipato alla guer-

NOTE sui RIFUGI 
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eroici alpini finché, ferito 
rnprtalmente, scagliava — in 
ìAi supremo anelito — contro 
l'avversario irrompente il suo 
elmetto- insanguinato e preci
pitava subito dopo — con il 
suo tricolore stretto al petto 
~- in un sottostante burrone. 
.; Luminosa figura di fierissi-
mo italiano e soldato; sublÌTne 
esempio di mistico eroismo e 
di ardentissimo amor patrio ». 
- Q. 729 di Sel'anj (Albania), 
9 marzo 1941-XIX. 
" I l sottotenente Zanibon si 
era già dist into nelle azioni 
sul fronte occidentale, quale 
comandante II Plotone Arditi 
,ael Battaglione 'Val Cordevole. 
L'8 marzo scorso, proprio alla 
vigilia del sublime sacrificio, 
egli scriveva ai familiari: , 
& « ... qualunque cosa mi acca
da, oggi, alla vigilia dell'offen
siva, dovete sapere che il mio 
•vero posto è quello che ho sem
pre voluto: Comandante il 
Reparto Arditi del Battaglio
ne « Feltre » del 7.° Alpini. Se 
Ci lascio la pelle: Evviva l'Ita
lia! ». , _ • 
-' Era nato il. 29 luglio 1915 a 
Feltre; crebbe nel culto di Dio, 
della Patria, della •• famiglia, 
amò le montagne e gli alpini. 
Il suo ultimo scritto rileva il 
mistico : fervore d'apostolo che 
10 animava e che dette l 'im
pronta alla sua , giovane vita. 
. e - • ' • . • • • . — -
- i * - • 

Le scuole alpinistiche 
àel G.U.F. d i Milano 

: Corso di arrampicamento 
dolomitico 

Si svolgerà dal 15 al 29 giii-
.^.\o p . v . j n - d u e turpi settima
nali , ai Piani Resinelli ,{Grigna 
'meridionale) con sede al Ri-
'fu.Erìo S.E.L. • • 

; Sarà preceduto da lezióni 
teoriche presso la. Sede, in Mi,-
l anó : -v 

! a) equipaggiamètno ed at 
trezzi per l'alpinismo arrampi-
catorio dolomitico. 
} b) ginnastica prearrampìca-

toria, nozioni di tonografia, uso 
della bussola Bézard; 

••e) nozioni sulla conforma
zione delle rocce, scelta dèi per
corso; 

d) nozioni pratiche di me
dicina e pronto soccorso. • 

Le lezioni, durante lo svolgi-
giménto del corso d'arrampica-
mento. avranno per tèma: 

, ' a) modo di legarsi, modo di 
procedere ih cordata, sicurezza; 

.> b) : ar ramnacata libera, in 
fessura, in camino, su spigolo, 
in cresta; 

^,^c) arrampicata in diedro. 
sU'Placcà, liso dei chiodi per si
curezza, discesa a corda dop
pia;, . ., . 

i'A) uso dei chiodi in arram
picata, staffe, salita a forbice, 
traversate. Questa legione ver
rà tenuta per gli allievi più 
progrediti. 

Ogni lezione sarà seguita da 
vàrie ascensioni di annlicazio-
ne,durante le quali il direttore 
a^rà la facoltà di affidare il co
mando della cordata agli allie
vi che avranno dimostrato una 
spiccata preparazione. 

Il Rifugio si trova a l Piani 
Reffinelli alla fine del jercorso 
della corriera. 

Gli allievi partecipanti a que
sto corso dovranno essere prò»'. 
visti di : abito da muntaarna di 
fustagno, tino guide dolomiti
che, ' o di altro tipo assai resi
stente, scarnoni con suola chio
data ci mesUo di gomma, pedu-
1P V-on siiola di feltro oppure 
di lino, giacca a vento, sacco 
le'J'gero, borraccia.' 

La cruota di •nartecinazione è 
fi=(5ata in L. 220 -oer sii isK'irittl 
alla S. A. d'A. C.U.F. Mila.T'» 
ed in L. 240 per i non isciritti 
e (i^ diritto, ner cani turno, al 
normale t ra t tamento di pen-
sifinc che viene usato ner i soci 
del C.A.T. nei ; rifuari-a.lbei'go. 
NeHa nuota ò oomnresa la par-
tecinazione alle lezioni ed alle 
asesS^sioni della Scuola. 

• i 
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Il prof. Gianfranco Campestrini del CAI. Milano, troppo 
noto negli ambienti artistici ed- alpinistici per aver bisogno 
di presentazione, ha ultimato un altro dei suoi quadri ispirati 
alla gente di montagna, quadro,col quale partecipò all'Espo
sizione della Triennale al Parco di Milano. Il lavoro, indub
biamente fra i migliori del Compestrinì, che riproduciamo e 
che reca il titolo: «Capocordata», rappresenta un caratte
ristico tipo -di scalatore, Oreste Vigano di Legnano, detto 
A Lo zio », notissimo fra gli arrampicatori. Il nostro giornale 
ebbe a pubblicare le relazioni sulle sue ultime tre vie nuove 
aperte la scorsa estate in Grignetta. 

Si svolgerà dal 20 luglio al 
31-agosto p. V. in sei turni set
timanali a Chiareggio. 

-Sarà integrato d a lezioni teo
riche sui se.guenti argomenti da 
tenere in Chiareggio a comple
mento' della parte pratica : 

: a) equipaggiamento ed at
trezzi d'alta montagna; t 

b) , ginnastica prealpinisti
ca, nozioni di topografia,. uso 
della bussola BéKard; ' ' 

e) climatologia e meteorolo
gia, conformazione delle rocce, 
scelta del percorso; 

à). nozioni pratiche di me
dicina alpinistica e di pronto 
sodcorso. 

Le lezioni pratiche avranno 
per t èma: _ , 

a) modo di legarsi, proce
dimento della cordata su ghiac
ciaio, uso della piccozza e dei 
ramponi; 

b) arrampicata con scarpo
ni su roccia, sicurezza libera e 
con chiodi, discesa libera ed a 
corda doppia; 
^ e) superamento di pendii 
ghiacciati di notevole ripidità, 
attraversamento di ponti e cre
pacci, sistemi di salvataggio 
per cadute in crepaccio, tecni
ca di bivacco. 

Ogni lezione sa rà integrata 
da u n a . ascensione di applica
zione da effettuare il giorno 
seguente. 

Il direttore av rà la facoltà 
di , affidare, durante le ascen
sioni, Il comando della cordata 
agli allievi che avranno dimo
strato una spiccata preparazio
ne; tutti gli allievi si proveran
no a turno nel, dirigere il per
corso della comitiva mediante 
la bussola Bézard. 

La Scuola risiede in Chiareg
gio, presso l'Albergo Alpino in 
un edifìcio indipendente. 

Gli allievi partecipanti a que
sto corso dovranno essère prov
visti di abito da montagna pe
sante, cappello, passamonta
gna, guanti di lana, giacca a 
vento preferibilmente con cap
puccio, scarponi con suole di 
gomma oppure con chiodatura 
per granito, piccozza, ramponi 
a 10 punte, sacco ampio è ben 
bilanciato, occhiali da neve, 
maschera, la/iterna o pila, bor
raccia. 

Si consiglia pure : grasso per 
scarpe, preparati per evitare 
eritemi solari, fasce, elastiche, 
sacco da bivacco. 

La quota di partecipazione è 
fissata per ogni turno in L. 280 
per i soci della Società Autono
ma d'Alpinismo G.U.F. Milano 
ed in L. 300 per i non soci e dà-
diritto ad un trattamento sano 
ed abbondante, quale è nella 
tradizione del corso estivo. E' 
compresa naturalmente la nar-
tecipazione alle lezioni ed a-
scensioni della Scuola, 

Gli allievi che alla fine dei 
turni avranno dimostrato spic
cate attitudini e capacità alpi
nistiche' conseguiranno la tes
sera-diploma d'ella Scuola e, a 
loro richiesta, il certificato del 
C.A.I.. titolo preferenziale per 
l'ammissione alle "Truppe Al
pine. 

Per ogni ulteriore informa
zione e per le iscrizioni rivol
gersi alla,S.A.A. G.U.F, Mila
no, Piazza Giovinezza. 11, op
pure viale Romagna, 62. 

Due vittime delle valanghe 
Due sudditi germanici, gui

dati dal maestro di sci tedesco 
Steger si portarono in uno dei 
primi giorni del mese corrente, 
sul monte Faloria, nei nressi di 
Cortina d'.\mpezzo. utilizzando 
la teleferica. Al ritorno, men
tre attraversavano i Tondi di 
Faloria. vennero investiti da 
una valanga. Dei tre, due, fra 
cui la guida, riuscirono a sal
varsi, mentre il dott. Cristiano 
Graetzer di 53 anni rimase se-
nolto sotto la néve e fu trovato 
morto da Otto Menardi, il quale 
inutilmehte aveva tentato di 
rianimarlo colla respirazione 
artificiale. Più ta rd i accorsero 
alcuni maestri di sci cortinesi 
col presidente della locale se
zione del C;A.I. cav. De Gre-
gorl, i anali provvidero a l tra-
snorto della salma al cimitero 
di Cortina. 

Il 5 corrènte mese un 'a l t ra 
moi;tale sciagura si è verificata 
a Rio di Pusteria. di cui rima
se vittima il giovane Giuseppe 
Pichler. Questi, méntre faceva 
r i tomo da un'escursione com
piuta ijii monti della zona, è 
Btnto travolto da u n a valanga. 
Soltanto nel pomeriggio del 
eiorno seguente, dopo attivis-
.sime ricerche, la s a t a a del po
veretto è stata r i t rovata e. tra-
snortata a Rio, yenne tumu
lata nel cimitero del paese. 

« ^ • — . — 

Scuola di roccia a. Rovereto 
Il gruppo dei crodaioli rove-

retani ha riapèrto la scuola di 
roccia. 

Nel mese di maggio verrà 
tentata, da parte dei giovani 
scalatori satini, l 'apertura di 
alcune importanti vie sui món
ti locali che verranno dedicate 
al la memoria dei. gloriosi Ca
duti trentini. 

Nuovi nomi al «Mondovì» 
ed al « Navonera » 

Il rifugio Mondovì della Valle 
deill'Ellero sarà intitolato al no
me deJla medaglia d'oro aJ va
lor nlilitare Havis De Giorgio, e 
11 rifugio! Navonera nella Valle 
Navonera 'a • quello dello squa
drista guardia-marina Tito Prato 
caduto eroicamente in questa 
guerra. 

La preparazione dei valligiani 
affidata a Sares 

n dott. Vaino Sares, aUenato-
Tf. federale della F.I.S.I., seguen, 
do 11 ciclo di preiparazione agoni
stica e stilistica dei giovani fon
disti valligiani secondo il pro
gramma tracciato dalla Federa
zione, si è portato da Cogne a 
Porta Littoria ove si è trattenuto 
Ano al 12 corr. I^oi si è portato 
in Val Formazza ed ia Macugna-
ga, ed in seguito si recherà in 
altre vallate. 

Monti, di cemento armato 
per esercitazioni alpinistiche 

Secondo' notizia dall'America 
(d'onde niltrimenti potrebbero 
provenire?) nelle vicinanze dèl
ia stazione balenare di Plain 
S,prings (U.S.A.) si sta attuail-
mente costruendo non un castel
lo medioevale, né un grattacielo, 
ma una montagna di cemento ar
mato dell'altezza di 800.metri. A 
costnizione ultimata-questa mon
tagna artificiale verrà ricoperta 
di teirra e saranno piantati albe
ri. Sulla sua cima sorgerà un al
bergo, al quale 1 clienti dovran
no daie la scalata con un certo 
carattere alpinistico, dato die sul 
percorso saranno diìssiemiinatd o 
staceli da superare. 

Strage di camosci 
nella Svìzzera 

a causa del freddo 
^ Secondo una notizia da San 
Gallo, centinaia di camosci sono 
morti assiderati sul massiccio de'-
Kaerpf, nelle Freibergo (Glaro-
na), in seguito al freddo dello 
scorso inverno che è sceso sino 
a 26 gradi sotto zero, alla forte 
nevicata e conseguentemente alla 
mancanza di nutrimen*o. Dapper
tutto si trovano cadaveri di que
sti animali che sono divenuti pre. 
da delle volpi. 

»̂ « '.—. 

Dair Enciclopedia 
C) 

oggetti ricordo od altre minu
terie. • 

Presidente della « Pero iv— 
Persona in gènere poco aman
te della montaprna. Incarico 
oltremodo redditizio, dispensa
tore di glorie e di onori. Serve 
per organizzare gite ed escur
sioni varie, qualche volta ancha 
in alta mont^igna. 

Rifugiò (del C.A.I) —- I^uogo 
silenzioso e deserto, specie nel 
piano Superiore. Ha cuccette 
per riposare nottetempo, nuan-
do . la tormenta sorprende \il 
viandante e i lupi sninti dalla 
fame scendono a valle ma che 
raramente sono occupate, spe
cie nel periodo di Ferragosto. 

Tram - Veicolo molto comodo 
che in breve lasso di tempo e 
con una minima somma di de
naro ti porta da. Biella fino ad 
Oroma, ove qualche volta ti riu-
scirà perfino d'arrivare sano o 
salvo. 

(1) Ija « POTO J. per chi non lo sa
pesse, è la Pietro Mlcc». di Biieilla, 

L . •<.« 

P u b b l i c a z i o n i r lce-vtate 

della "I»ea»o fw 

EMILIO eO.MICI 
Emilio che scherzavi co' la morte 

Come un guerriero antico leggendario^ 
Eccote, freddo, avvolto nel sudario . 
Corpito a tradimento da la sorte!... -

La montagna, che avevi solitario 
Cor gioèo alterno de le funi' attorte 
Vinta e domata, mille e mille vorte 
Ieri, pe' te, se tramutò in calvario!... 

Un grido vola mo de cresta in cresta 
Cor vento!... E' un grido immenso, prepotente 
Er passeggero timido s'arresta 

Cile tra le gole e tra le rupi sente 
Una voce die vince la tempesta: 
« Arpino Emilio Comici » ! . . . — « Presente!... » 

FEDERÌCO TOSTI 
C-A.I. - Roma 

Albergo di montagna — Luo
go in cui si annidano i gagà 
della montagna. Periodicamen
te vi ha luogo una sfilata di 
modelli per signora. Sulla pi
sta di pattinaggio signorine e-
leganti e di huona famiglia si 
divertono a battervi il sedere 
ritraendone suoni sordi ed' udi
bili a distanza. Pranzi a prezzo 
fìsso ed al la car ta : prezzi one
stissimi. 

Baita — Fabbricato costruito 
a somiglianza di ricchi villini, 
muniti di ogni conforto moder
no:, acqua calda in tutte le 
camere, telefono, autorimessa. 
Vi alloggiano, specie nella sta
gione estiva, comitive di pelle
grini che vi compiono esercizi 
spirituali. 

Banca — Istituto di crédito 
che rilascia libretti dai qua
li si possono prelevare an
che forti somme che di solito 
servono a comperare un^bigliet-
to di andata-ritorno Biella-La
go del Mucrone: servono an
che a consiunare una limonata 
calda et similia al la stazione 
superiore della tele. (Si può 
dire anche di altre funivie. (N. 
d. R.). 

Calmiere — Negozio centra-
Jinsimn ove potrai comoer.'^re 
con poche centinaia di lire 
qualsiasi capo di equipaggia
mento per qualsiasi sport. (Si 
può applicare anche a qualche 
negozio di Milano, nostri inser
zionisti assolutamente esclusi. 
(N.d.R.). 

Cannibali — Sottoprodotto 
della .lavorazione degli alpini-
ti. Riuniti In tribù emigrano a 
masse verso la montagna alla 
ricerca di ricchi pascoli che ab
bandonano a sera per ritorna
re alle tane, lasciando dietro a 
loro la devastazione e la morte. 

Comodità — Accorgimenti tèc
nici che permettono di vivere 
bene, ma siccome noi siamo ne
mici dlla vita comoda, ce ne 
freghiamo ed andiamo in tram 
sulla Biella-Oropa. 

Donna — Uomo di sesso fem
minile che ha la singolare dote 
di imparare subito ad' andare 
sugli sci ed in genere a prati
care tutti gli sport in uso sul
la montagna. 

Oropa — iSantuario assoluta
mente sprovvisto di negozi o 
bazar ove si vendono cartoline, 

Notiziario alpino N. 28. — Oenna.lo-
ma-rao 1941 - Trento - Cottiaindo Supe
riore Truppe Alipine. - Beoa Interes-. 
santissime rubriche, dall'albo d'onore 
alla vita dei, reparti alpini, all'alpi-nl-
smo vero e proprio, favori, materiali, 
equilpa^giitamento. corsi, comuni.cazlonl: 
un artiooilo del one ra le Abele Pm» 
sulle operazioni d'altri tempi nelle Alpi 
oooldientall; un altro del prot. V Oor-
siinl su notizie storico-ireoijraflche in
torno al principali cspizi del Trentino. 
Infine ne'.Ja parte snientifloa: professor 
Ezio Mosna: Disgressione sulla carto
grafìa alpina. 

Montanina. - Rivista di letteratura e 
Rrtp alpinia - Torino. - N. 3. marzo 
1941. - Contiene articoli di Oiuseppe 
Meazza, Nino Zoocola.. Francesco Oa-
vazzani, Sandro Praga, Attilio Wiri-
lylào. ecc. 

Piccolo bizionario Teci»ìco-Aininistico 
dell'in^. Gioranni Bertoglio. Fa parte 
d'ella collezione « Verba Montium „ del
la, S. A. d'A. del G.U.F. MilanQ, n 9, 
Initeressantl-ssimo anche perchè i^itenia-
mo sia l'unica pubbliicazione di tal ge
nere. Occorrerà parlarne ampiamente 
a parte. 

Bella Tola (Eseursioni dalle Vialll di 
Annivisio e Tortemiasneì di Dante E-
spos'.Jto. E' il n, 42 della serio dc'^li 
« Ttinera Montiu-n ». dicembre, anno 
XIX, pur essa edita dal O.U.F. Mi
lano. _ -^^_^_^_r ._« . -™« 

L'Universo - N. 4 - Anri'o 194I-XIX 
- Rivista mensilp dell'Istituto Geoprra-
fico di Firenze - Conx-nua e finisce l'ar
ticolo del prof. o:'Useppe Moinandini 
sulle « Notizie antropos"eofrrafìc:ho sulla 
Val di Flemmio „ fcon 27 figure nel 
testo). Altri interessaniJÌ articoli di in
dole soientica, e uno dê  dott. Fiilippo 
Gaia su j Alcuni aspetti dell'Estremo 
Orient'e ». con 7 fi.gure nel testo. 

Le Vie d'Italia - Rivista mensàlo del
la O.T.I., n. 4, dell'aprile 1941. Vari 
articoli di attualità ottimamente illu
strati . 

Sezione di Como tte' C.A.I. - Notizia
rio trimestrale, gennaio-aprile 1941-
XIX. 

Montanina - Rivista d'ella Società 
Pietro Ml'Cca di Biella - A-jri^e 1P41. 

Gioventù del Littorio - Bollettino 
quindicinale deiila a.I.L., n, i l . del l.o 
aprile corrente. Roma, 

SCIONIX 
Tipo A:p«r «tv* atelutU, Ikriaonu 
Tipo Bi p«r ii*v« umida • rcosnto. 
Tipo C: por novo «droecMlo o prlmavoribi» 
Tipo Ft por Incotlaro poUl tfl feea. 

PiRODOTTI ITALIAHI 
e. Barbefls - HIUHO - Tla «anuriiri • 

RElJN4nSlil? 

ASPIRINA 
Autor. R. Pref. Milano - N. 6560 • XVW 

in VIA DURINI N. 3 
si è tiasfetlta la 
Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE KIEIiATI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati col m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tutti 1 UpL. 
VIA DURINI N . 3 
M I L A N O : - TelelonoTN. 71.0«t 

adottata prodotti 

€m0p 
FASCmE - GHETTE - MOltEniERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

PALAZZO ALBEROO CRISTALLO • CORTINA D'AMPEZZO 
Preferito dalla migliore clientela nazionale r>er l'attrezzatura osnitalie 
e snortiva che rappresenta auanto di più completo, moderno e signo
rile si possa oggi pretendere. Pisci na - Tre campi di tennis - Golf 
Giuochi di bocce - Orchestra - Autobus da e per la stazione ed il cen> 

tro. Informazioni e prospetti dalla direzione - Teiet. i-

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80 .873 - M ILANO 
SCI e lutto per lo Sport della NEVE 

e O NI li- E Z I O IN I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 j 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Suso • SettimoTorinese-Venaria Reale 

XVI I C A M P O N A Z I O N A L E U.G.E.T..C.AJ. 
C o r m a i o r e - G r u p p o d e l M o n t e B i a n c o - Va l V e n i (m . 1700) 

Luglio-Agosto 1941-XIX 

...è la migliore organiszazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montaana d'Europa 

l A G I O I A D I V I V E R ? P E R G L I A P P A S S I O N A T I DELLA 
M O N T A G N A . V a s t e p i n e t e t r a s v e t t a n t i co lo s s i . d i rocc ia e d i 
g h i a c c i o - P a s s e g g i a t e f r a t r a n q u i l l i declivi - G i t e p e r t u t t i 
gl i a r d i m e n t i - S p e n s i e r a t e z z a , a l l eg r i a , g lolos l tà , ne l t r i o n f o 
d i luce e di sole . 

L A P I Ù ' C O N F O R T E V O L E A T T R E Z Z A T U R A ALPINA. S a l a 
p r a n z o p e r 120 c o p e r t i i n g r a n d i o s a v e r a n d a b e l v e d e r e - T e n d e 
b r e v e t t o U G E T c o m p l e t a m e n t e p a l c h e t t a t e - L e t t i n i c o n r e t e 
m e t a l l i c a , c o n : m a t e r a s s i n l , g u a n c i a l i , c o p e r t e d i l a n a - C a 
b i n a p e r d o c c i a con a c q u a c a l d a e f r e d d a - I m p i a n t o g e n e r a 
t o r e d i c o r r e n t e - I l l u m i n a z i o n e p e r f e t t a . - G i t e s o t t o l a d i 
r e z i o n e t e c n i c a de l mig l io r i a l p i n i s t i e gu ide a l p i n e - N e l l ' a c 
c a n t o n a m e n t o : c a m e r e e c a m e r e t t e - Pos t i r i s e r v a t i p e r s i 
g n o r e e s i g n o r i n e . L a t r a d i z i o n a l e c u c i n a p i e m o n t e s e c o n i l 
p i ù celere serviz io m e n s a . , - P o r z i o n i a b b o n d a n t i s s i m e . 

S e r a t e fo lc lo r i s t i che - Pro iez ion i filmi a p a s s o r i d o t t o d ' a m 
b i e n t e a lp in i s t i co - L a « F e s t a d e l l a m o n t a g n a » c o n l a p a r 
t e c i p a z i o n e de l l e G u i d e d i C o r m a i o r e , s u r g e r à q u e s t ' a n n o a d 
a v v e n i m e n t o d i p r i m o p i a n o . 

TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 
L a loca l i t à , l ' a t t r e z z a t u r a , l ' o rgan izzaz ione 

l ' a m b i e n t e , l e q u o t e d i p a r t e c i p a z i o n e . 
T u t t o v i s a r à favorevole a l C a m p o N a z i o n a l e C A I - U G E T . 

I N F O R M A Z I O N I : C a m p o N a z i o n a l e C A I - U G E T 
G a l l e r i a S u b a l p i n a - T O R I N O . 

Le proiezioni 
I l dot t . Si lvio Sag l io , con le 

s u e belle fotografìe a color i s ia 
a r t i s t i c h e che d ' a m b i e n t e a lp i 
n i s t i c o è s t a to d a noi sabat 'o. 
28 m a r z o u. s. 

Successo di p a r t e c i p a z i o n e 
e u p e r i o r e a d ogn i a s p e t t a t i v a ; 
s a l a g r e m i t i s s i m a in ogn i set
t o r e . L 'e i i t i i s ias ino col qua l e 
s o n o s t a t e accol te le 180 foto
graf ie p r e s e n t a t e e i favorevo
l i s s i m i c o m m e n t i che ne sono 
segu i t i h a n n o c o n f e r m a t o l ' in-
te resse dei p a r t e c i p a n t i p e r li
n a così a t t r a e n t e mani fes ta 
z ione . 

E ' s t a t a la s e r a t a del « co
lo re » ed a l l e belle fotografie 
h a n n o fat to segu i to i filmi a 
color i del G r u p p o Cine CAl-
N G E T . accol t i ancl i 'ess i . con 
t a n t o favore . 

S i a m o v e r a m e n t e g r a t i al 
do t t . Sag l ìo d i ave rc i r i s e r v a t a 
u n a cosi bè l la m a n i f e s t a z i o n e 
e d a ques te co lonne n o n solo 
v o g l i a m o e s p r i m e r e t u to il no
s t r o . T ì n g r a z i a m e n t o , m a vo
g l i a m o d i rg l i l a n o s t r a v iva 
g i o i a di ave r a v u t o il p i ace re 
d i s t r i n g e r e amic iz ia con u n ve
r o a p p a s s i o n a t o de l l a m o n t a 
g n a ed mn a m m i r a t o r e de l l a at
t i v i t à u g e t i n a . 

Plausi e consensi 
alla U.G.E.T. 

I l P r e s i d e n t e del C.A.I., Ecc . 
Angelo M a n a r e s i , si è compia 
c iu to inv ia rc i l a s e g u e n t e let
t e r a d i p l a u s o : 

<( Ho letto con molto interes
se la tua relazione sulVatth'ità 
svolta dalla Sezione U'GET nei-
l'anno XVIII , attività che, svol
gendosi con ^molteplici inizia
tive in città e in monta.rjna, ha 
dato risultati otìremodo soddi
sfacenti; me ne compiaccio vi
vamente con te .e con i tuoi 
collaltoratori ». 

I l P r e s i d e n t e p rov inc i a l e del 
C.O.N-.I. Uber to A r u g a , si è e-
s p r e s s o ne i seguen t i lusingii ie-

r i t e r m i n i c irco l ' a t t i v i t à svol
t a d a l l a U G E T : 

i<Ho letto, col i-iù vivo inte
resse, la l'ia reijt ione sull'atti 
vita sportiva' :,\vlta durante 
l'anno XWlll ed esprìmo l'in
condizionato plauso a te ed ai 
tuoi collaboralorì per la messe 
di lavoro compiuto, che dà af-
fidaniento di sempre maggio'i 
affermazioni. 

Questo Comitato provinciale, 
a testimonianza, della viva con
siderazione, ha deliberato un 
contributo straordinario di Li
re 1000, del quale è allegalo un 
assegno bancario di cui estre-
lUi in calce ». 

— La ianiiglia dei consoci Cre. 
scio annuncia la -nascita tlello 
« scai-poiicino » Cesare Itoiiiano. 

•— La famiglia dei consoci Mar-
clietto aimuiicia la nasci ta a-ello 
« Scarpoiiciiio » Marcello. 

— La faniig-lia dei consoci lìon 
co «iMiuncia la nabciia della pio-
cola Stella Alpina Paola . 

La Uget si associa alJ'a gioia 
delle famglie suddette ed ester
na i più vivi a u g u r i .ohe alla 
cordata si aggiungano ipresto 
nuovi elementi... 

La vita delle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Mamffrstaziono sciatoria a Balme. • 
Uà terz-a edizione del nostro « came-
vale blancD » ha aruto anche quest*an. 
no lusinghiero successo. Un buon grup
po dì amici torinesi si ag>g)i>unse ai no-
atri sciatori di Venaria. 

La g-ara, a cau&a del ma.ltempo, • fu 
rinviata al pomeriggio -e ne fu iiiidotto 
a."i;quanto U s u o percorso. 

Campione sociale risiultò il nostro 
bravo Paglini. 

Vad.^ il nastro ringraziamiento a tut
ti coloro che si sono prestati per l'or-
gauìzziazione di questa mianiifestazione 
e in special modo, al signor Merlo che 
ancora una volta ha diimostrato la sua 
amicizia per la nostra Sezrlone e'.-a-v-
g'endo una. '' g^enerosa oblazione per t 
premi tìe-La sarà. 

Darehio avviso quando U socio Droet-
to proietterà in sede il documentario 
della gita (molto ben n:.usoito). 

La direzione ha provveduto ad au
mentare la nostra biblioteca di diversi 
volumi che parlano delle nostre .mon
tagne. 

C.A.Ii S®z. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Al nostro Presidente, che gli 
comunicava l'esito della atti
vità dell'anno XVIII, facendo
gli pervenire la relazione stam
pata già distribuita a tutti i 
nostri soci, l'Ecc. Manaresi ha 
inviato una lettera di plauso. 
Il Presidente Generqle si è 
compiaciuto con tutti i diri
genti e coi soci per la molte
plice attività svolta in città e 
in montagna con risultati ol
tremodo soddisfacenti, ram
maricandosi di non aver po
tuto presenziare il nostro rap
porto, come era nel desiderio 
di tutti i soci. Egli ha pure 
manifestato la speranza che 
le sue diverse occupazioni gli 
permettano in una prossima 
occasione di venire in mezzo 
a noi. Ha espresso infine il suo 
fraterno' augurio per l'avve
rtire. 

Il plauso e l'augurio del Pre
sidente Generale sono giunti 
particolarmente graditi alla 
nostra sezione e saranno uno 
stimolo efflcace per le interio
ri realizzazioni. 

I NOSTRI EROI 

Bruno Parola 
\ 

S o t t o t e n e n t e degl i a l p i n i , h a 
t r o v a t o p u r e lu i g l o r i o s a mor
t e c o m b a t t e n d o s u l f ron te gxe-
co, d a n d o il c o n t r i b u t o del suo 
g i o v a n e s a n g u e p e r l a c a u s a 
s u b l i m e c h e oggi a f f ra te l l a tu t 
t i g l i i t a l i a n i ne l c o r a g g i o s o 
s forzo di in f r ange re le c a t e n a 
d ì u n t r a c o t a n t e domin io . Tem
p r a t o alla, s e v e r a s cuo l a a l p i n a 
c h e il C.A.L h a s e m p r e pro
p u g n a t o . B r u n o P a r o l a h a 
fog-giatoi il suo c a r a t t e r e nfella 
c o s t a n t e p r a t i c a de l la mofttà-
g n a . Da ossa h a i m p a r a t o a d 
a i n a r p meg l io il n o s t r o bel P a e 

se, i n essa ha, a t t i n t o q u e l l a 
fede incro l lab i le c h e fa de l l ' a l 
p i n i s t a il m i g l i o r c i t t a d i n o ed 
il p i ù re s i s t en te s o l d a t o . Venu
to il g r a n g i o r n o d i c o l l a u d a r e 
le p r o p r i e ene rg i e cosi r i nv i 
g o r i t e , Egl i p a r t i l i e t a m e n t e 
i n c o n t r o a l s u o d e s t i n o ; col 
c a p p e l l o o r n a t o d a l l a f a t id ica 
<( p e n n a » ben c a l c a t o i n t e s t a 
e c o n i solidi s c a r p o n i a i pie
di : come so dovesse i m p e g n a r -
g n a r s i i n u n ' e n n e s i m a a r d u a 
s c a l a t a . L a m o r t e l o colse con 
l ' a i m a s a l d a i n p u g n o ne l l ' im
pe to d e l l ' a t t a c c o ; l a Stia a n i 
m a p u r a di eroe s i d i p a r t i p e r 
l a m e t a s u p r e m a m e n t r e il 
S u o corpo g i a c g u e a l c o n t a t t o 
d è l i a g e l i d a rocc ia , - qt ia le r e 
l i q u i a d i u n a p a s s i o n e che n o n 
e s i t a n e a n c h e d i n n a z i a l l a 
m o r t e . 

T u p u r e , c a r o c a m e r a t a , sa
r a i s e m p r e con n o i ed a l l ' a p 
pe l lo il t uo n o m e r i s u o e e r à co
m e s q u i l l a d i c o m a n d o . 

Marcello Aslorri 
Con vivo do lore e c o n com

m o s s a fierezza l a Sez ione d e v e 
p a x t e c i p a r e l a p e r d i t a de l g io 
v a n o socio M a r c e l l o A s t o r r l , 
c a d u t o in c o m b a t t i m e n t o s u l 
f ron te g reco q u a l e s o t t o t e n e n t e 
deg l i Alpini . 

I l c a r o giò'Viane e r a u n a p 
p a s s i o n a t o de l la m o n t a g n a co
me poch i , e ch i lo r i c o r d a n o n 
p o t r à d i m e n t i c a r e il s u o en tu 
s i a s m o e l a s u a ded iz ione a l 
l ' a l p i n i s m o . Alto, r o b u s t o , col 
viso soffuso s e m p r e d a 'un ' in
g e n u a gioia , con g l i octìhi sor
r i d e n t i dietix) g l i occh i a l i , p i p a 
fede lmente a l l a "porta ta di m a 
n o , egl i ven iva s p e s s o i n sede 
a p r e n d e r p a r t e a l l a n o s t r a 
v i t a e a d i n f o r m a r s i del le p r o s 
s i m e gi te ; a l le p i ù i m p o r t a n t i 
del le q u a l i i n t e r v e n i v a p e r mi
g l i o r a r e sempire p i ù l a s u a ipre-
p a r a z i o n e t ecn ica . .Aveva u n 
g r a n des ider io d i i n d o s s a r e l a 

d i v i s a degl i a l p in i e q u a n d o 
o t t e n n e l ' a m m i s s i o n e a l l a 
S c u o l a d i B a s s a n o v e n n e a co
m u n i c a r c e l o t u t t o r a g g i a n t e d i 
g io ia . L a p e n n a n e r a aveva 
p e r l u i una ' g r a n d e sugges t ione 
e s i r i t e n n e p a r t i c o l a r m e n t e 
p r iv i l eg ia to d i p o t e r l a os tenta
re . N o m i n a t o uff ic iale , p a r t ì 
i n s i e m e con t a n t i a l t r i came
r a t i p e r l 'A lban i a , , e l à seppe 
fare p iù . de l s u o d o v e r e , per 
chè sacrificò se s tes so p e r il 
b e n e d e l l a P a t r i a ; d e g n o enlu-
lo d i t a n t i e roi c h e l a Gioventù 
i t a l i c a h a g l o r i o s a m e n t e e-
s p r e s s o i n tufi i t e m p i . 

M a r c e l l o As to r r i , t u o r a r i 
pos i n e l l a n u d a t e r r a e forse 
n o n h a i che l " u m i l e s egno d i 
Cr is to a t u a d i fesa . M a l a me
m o r i a d i t e , i l t u o i n c o r r u t t i 
bi le e sempio , r i m a n g o n o scol
p i t i n e l n o s t r o c u o r e : p e r n o i 
sei s e m p r e p r e s e n t e l 

Renalo Tedeschi 
Al l ' u l t imo m o m e n t o appren^ 

d i a m o i l sacrifìcio de l vecchio 
ed affezionatissimio soc io Ma
r io Tedesch i , c a d u t o q u a l e te
n e n t e d i F a n t e r i a s u l f ronte 
g reco . T u t t i i soci a p p r e n d e 
r a n n o c o n p r o f o n d a commozio
n e q u e s t a g r a v e p e r d i t a : d i 
l u i d i r à meg l io n e l p r o s s i m o 
n u m e r o i l consocio I m p e r i che 
lo ebbe camo c o m p a g n o e di
scepolo ne l l e f r e q u e n t i esplo
r a z i o n i d e l l ' A p p e n n i n o Cen
t r a l e . 

' . \ l le famigl ie dei g lo r ios i soci 
r i v o l g i a m o i s e n t i m e n t i com
m o s s i de l p i ù s i n c e r o Cordo
gl io . I l P r e s i d e n t e g e n e r a l e de l 
C.A.I., lal q u a l e è s t a t o comu
n i c a t a l a t r i s t e n o t i z i a dei no
s t r i C a d u t i , h a cos ì te legrafa
t o : Accogliete vive, condoglian
ze mie e tutti alpinisti italiani 
per gloriosa morte sul fronte 
greco soci Renato Tedeschi, 
Vincenzo Alliata, Marcello A-
slorri e Bruno Parola. An
gelo M a n a r e s i . 

NELLE SOTTOSEZIONI 
I n occas ione de l l ' anno ia l e as

s e m b l e a de l l a Sez ione d i Mila
n o , il P r e s i d e n t e g e n e r a l e sot
to l ineò, f ra l ' a l t r o , l a necessi
t à di po t enz i a r e le Sottosezio
ni , affinchè 11 C.A.I. p o s s a con
s o l i d a r s i s e m p r e m e g l i o fra l a 
m a s s a . Ta le conce t to , impos ta 
to s u u n a p i ù l a x g a v is ione dei 
compi t i del O.A.I., è s t a to g ià 
d a m o l t o t e m p o m e s s o in a t to 
con ev iden te «uccesso dav ' a no
s t r a Sezione. l \on pos s i amo 
n o n r i c o r d a r e con comprens i 
bile soddis faz ione come l 'acu
to p e n s i e r o de l s o m m o g e r a r 
c a d e l l ' a l p i n i s m o i t a l i a n o s ia 
s t a t o s i n g o l a r m e n t e i n t e r p r e 
t a t o in an t i c ipo d a l n o s t r o Con
siglio Dire t t ivo , n e l l a re laz io
n e s u l l ' a t t i v i t à d e l l ' a n n o XVIII 
e spos t a a i soci n e l r a p p o r t ò 
svol tosi il 22 g e n n a i o u . s. Nel
l a relazionQ si o s s e r v a v a in
fat t i c h e « l e Sottosezioni per
mettono al C.A.L di penetrare 
più agevolmente inprof ondila 
nella massa, costituendo dei 
nu)clei di propaganda alpi
na... ». Pe 'r q u a n t o in. o r ig ine 
le Sot tosezioni s i a n o s t a t e con 
cepi te i n funzione d e i piccoli 
c e n t r i d i p rov inc i a , l addove 
n o n e r a s e m p r e 'poss ib i le rac 
cogl iere u n sufficente n u m e r o 
di a d e s i o n i che g ius t i f icasse l a 
cos t i t uz ione di i m a Sezione, 
b e n p r e s t o s i r a v v i s ò l 'oppor
t u n i t à d i f o n d a r n e a l c u n e a n -
clfe n e l l e c i t tà m i g l i o r i , nelle-
q u a l i il m o v i m e n t o a l p i n i s t i c o 
è susce t t ib i le d i acc re sc imen to . 
Si è ' acce r t a to , cioè, clie u n a 
so la Sezione i n c e n t r i d i così 
v a s t a popo laz ione e r a inade 
g u a t a a d a r r i v a r e c o n l a s u a 
o p e r a i n ogni s e t to re de l l a vita, 
c i t t a d i n a . Spesso i n f a t t i la So-
zione si t r o v a v a i n U n a s i iua -
zioiie di secondo p i a n o r i spe t to 
al le a l t r e o rgan i zzaz ion i i nqua 
d r a t e s u b a s i p i ù l a r g h e , e, l a 
s u a pos s ib i l i t à di e s p a n s i o n e 
v e n i v a a d essere a, piriori sa
cr i f ica ta . Specie a R o n à à - — d o 
ve l ' a l p i n i s m o , p e r ovvie r a 
g i o n i , è m e n o conosc ' iuto ne l 
s u o v e r o s ignif icato ed esisto
n o n u m e r ó s i ed impoTtan t i 
gi-uppi spòr t iv i i n s e n o a Mi
n i s t e r i , E n t i P u b b l i c i e P r i v a 
ti, Aziende ecc.' che raccolgo
n o i i i i a inf in i tà d i a d e r e n t i — 
t'ale i ncdnven i j én t è ' s i ' t a c e v a 
m o ì t o s en t i r e . P r o m u o v e n d o l a 
i s t i tuz ione di Sot tosez ioni i n 
seno a i m a g g i o r i en t i local i , l a 
n o s t r a Sezione h a . senza dub-
gio a l l a r g a t o n o t e v o l m e n t e l a 
s u a s fe ra d ' az ione a s s i c u r a n 
dos i ne l con tempo u n cospicuo 
aff lusso d i n u o v i soci IlJpoteri-
z i a m e n t o c a p i l l a r e d e l - C . A . L 
h e U ' U r b é è t u t t o r a i n a t t o còri 
r i s u l t a t i degn i d i n o t a ; infa t t i 
p a r e che le Sot tosez ion i s i ano 
d i v e n t a t e come l e . . . n e s p o l e : 
u n a a t t i r a l ' a l t r a . Al le und ic i 
Sot tosez ioni g i à f u n z i o n a n t i se 
,ne sono a g g i u n t e , , p r o p r i o i n 
q u e s t i g io rn i , d u e n ' U 9 v e : , u n a 
p r e s s o i l Min i s t e ro de l l e Cor
p o r a z i o n i e l ' a l t r a ne l l ' I .N .F .A . 
I .L. A R e g g e n t i s o n o s t a t i no 
m i n a t i r i s p e t t i v a m e n t e i carne-
na t i JMario Costa e Gae t ano 
F io re . . I l complesso de l le no
s t r e Sez ion i c o m p r e n d e o r a •nì'*-
ca c inquecen to soci , n u i n e r o 
r i l e v a n t e che n o n so lo h a ac
cresc iu to le nos t r e file, m a co
s t i tu i sce altiresi u n forte nu 
cleo p r o p a g a n d i s t i c o p e r i p iù 
a m p i Svi luppi del C.A.I . ne l l a 
C a p i t a l e . 

I rifugi del Porco . 
Nazionale d'Abruzzo 

Dopo l u n g h e , t r a t t a t i v e , i l 
m e r i t o de l l e q u a l i s p e t t a prin-, 
c i p a l m e n t e ' a l l ' avv . M a n e s ed 
al prof. A r r e d i , l a Sezione, a l 
l ' uopo a u t o r i z z a t a d a l l a P r e 
s i d e n z a g e n e r a l e , h a conc luso 
u n i n t e r e s s a n e accoirdó con l a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e l P a l c o 
N a z i o n a l e ' d 'Abruzzo p e r la 
concess ione de i r i fug i ivi ub i 
cat i . , 

C o m e ' s i r i c o r d e r à , d e t t i r ifu-
gi v e n n e r o cos t ru i t i a l l ' e p o c a 
de l la cos t i tuz ione de l P a r c o , 
m a p e r d iverse r a g i o n i furono 

p r e s s o che trascxixati d a l pun
to d i v i s ta tu r i s t i co , a lp in i s t i 
co, - e ' sci is t ico. L a Sezione, 
p é r ^ / i n i z i a t i v a del P r e s i d e n t e 
Br iz io , h a : c r edu to b e n e d i 
a s s u m e r s i il- doveroso com
p i to d i va lo r i zza re ì r i fug i stes
s i , p e r favor i re l a c o n o s c e n z a 
d i u n a z o n a Che d ' e s t a t e offre 
u n a l a r g a rilesse d ' i t i n e r a r i a l 
p i n i e d ' i n v e r n o è u n c e n t r o 
m e r a v i g l i o s o p e r l a n r a t i c a 
de l lo sci . B a s t a o a r e u n ' o c 
c h i a t a o l l a g u i d a « I l P a r c o 
Naz ione d 'Abruzzo »,' i n t e r e s* 
s a n t e monogra f i a e d i t a , d a l l a 
Sezione, c h e d à u r i a c h i a r a di
m o s t r a z i o n e del le be l lezze n a 
t u r a l i f o r m a n t i l a m a g g i o r e 
a t t r a t t i v a d i ques t a -porz ione 
d e l l ' a s p r o ed a f f a s c i n a n t e Ap
p e n n i n o — p e r convincersene!, 

Nel lo svo lgere le t r a t t a t i v e 
sono s t a t i p r e s i in considera- : 
z ione i r i fug i p i ù r i s p o n d e n t i 
a l l e n o s t r e es igenze ; i n f a t t i so
n o s t a t i scel t i i s e g u e n t i : Rifu
gio del Diavolo , P r a t o Rosso , 
F o r c a d 'Ace ro , F o r c a R e s u n l , 
Be lvedere de l l a L i sc i a . J o r i o e 
Coppo de l l 'Orso . Ess i . v e n g o n o 
cedu t i i n g od imen to a l l a Se
zione p e r u n p e r i o d o d i ven t i -
nove a n n i verso l a c o r r e s p o n 
s ione de l c a n o n e v i r t u a l e an 
n u o di l i r e u n a . S a r à p rovve
d u t o q u a n t o p r i m a a m e t t e r e 
q u e s t i Ri fugi i n e f f i c e n z a i n 
m o d o d a p o t e r n e ' u su f ru i r e erir 
t r o b reve t e m p o . ' 

L ' i n i z i a t i v a così b r i l l a n t e 
m e n t e r e a l i z z a t a s a r à a p p r e s a 
con m o l t a soddisfaz ione d a i so
ci , c h e n o n m a n c h e r a n n o d i 
a p p r e z z a r n e l a c o n v e n i e n z a e 
l 'u t i l i t à . 

S.E.M. Sezione C. A. I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 
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Attività sociale; 
I n quest i u'iiimi tempi l 'a t t ivi tà 

sociale è sta ta paiticoiiaruieul'i. 
intensa," le gite a piedi si sono 
al ternate a quelle sciistiche e 'pos-
s iamo annunc ia re con piacere 
che tu t t i 1 programmi p repa ra t i 
dal la competente Commissione, 
sono stati condotti a t e rmine con 
favorevoli r isultati . Purtroi)po l'e
siguo spazio dei nostro notiziario 
è aj)pena suftlcente per I© comu
nicazioni p iù important i ; perciò 
dobbiamo con dispiacere rinufi' 
ciaire a ipubblicare tut te le rela
zioni che Ci sono finora pervenu
te. GÌ l imltereino a segna la re bre . 
vemento le gite svoilte ne l perio
do recente. 

Il 9 febbraio venne effettuata la 
escursione a l M. Cervia d a un 
folto gruppo di soci; i l 16 suc
cessivo furono visitati i '"laghi di 
Perclle e scalato il Monte Aguzzo 
da parte d i u n a grossa comitiva. 
Il 2 marzo u n gruppo di sciatòri 
salì il, M. Magnola e nello stesso 
giorno un 'a l t ra comitiva ascese 
il M. Guadagnolo. In teressante d 
stata l a traveirsa.a sciistica svol
tasi nel Gruppo deiia Maiel la ed 
anche i n tale' g iornata-s i effettuò 
u n a gita escursionìstica a l M. Co-
stasble. La tradizionale traversa
ta dal Rifugio Sebas t ian i , veniie 
compiuta il 16 marzo con u n a di
versione per Qa Valle Maj elama 
ed il 19 vennero effettuate alcune 
eserciiazioni a r r a m p i c a t o r i e a l M, 
Faito, al M. Fogliettoso, a l lo Sca-
lambra ed in sci venne sa l i to il 
M. Sirente; infine si svolse anche 
u n a g i ta d i propaganda à l ; M . 
Pedlacchia. Gi'ande successo,;;,4J. 
iscrizione ebbe la carovana ' «i. 
Pasqua al Graji Sasso, m a d ì que
sta par le remo sul prossimo nù-
merp. , ' . ,' .,••:''$ 

F r a le gite individuali merif 
tano par t icolare menzione la ti;a-
veirsata sciistica compiuta il S 
marzo d a i soci Vecchietti, Landf, 
Mlnnuccì, Serenghi e Simoncint. 
Essi par t i rono da Pescasseroli e 
per il Colle Valcallano giunsero 
al Monte Serrone (1952); ind i df-, 
scesero in Val Carbonara da do
ve proseguirono per Campolì. Sì 
mitiemc che questa sìa la pr ima 
t raversata invernaie con gJ,i sci 
lungo i l suddetto i t inerar io . H 
giorno precedente la comitiva a. 
veva effettuato la t raversa ta 
Scar-niD TeiTatta (2208), Pcscas-, 
soroJi. • • *j 

Il 23 marzo Landi . Vecchietti 
e Lopriore effettuarono un 'a l t ra 
importante t raversata , sempre ijl' 
sci, con la quale d à ' V i l l a Val-: 
lelonga per Coppo dell'Orso ginn, 
sero a l M. 'Cornacchia (2003), daJ 
quale discesero a Pescosolido per 
la Valle di San Pietro. Da noti
zie ,àttinte sembra che anche que^ 
sta sia u n a p r i m a impresa scii
stica nell 'Abruzzo. ;: 

a L'Elogio 
della Montagna» 
P e r Inv i to del la Sezione, 

il c a m e r a t a Mar io T e d e 
sch i , d e l C.A.L d i Mi lano , 
t e r r à a l P l a n e t a r i o , g iove
d ì 24 corr . , a l le o r e 21 , u n a 
i n t e r e s s a n t i s s i m a c o n f e 
r e n z a d a l t i t o lo : L'elogio 
della montagna. L a c o n 
f e r e n z a s a r à i l l u s t r a t a d a 
120 d iapos i t ive . D a t a la 
n o t o r i e t à è l a c o m p e t e n z a 
d e l l ' o r a t o r e , n o n c h é l ' a t 
t r a t t i v a d e l l ' a r g o m e n t o , 
p r e v e d i a m o la consueta^ 
af f luenza , c h e c a r a t t e r i z z i 
t u t t e le n o s t r e m a n i f e s t a 
z ion i cul tura l i ' . I soci sono 
I n v i t a t i con le loro- f a m i 
g l i e ; s a r a n n o g r a d i t i gli 
a m i c i e 1 s lml5at lzzant i . 

L'ingresso è gratuito e li
bero a tutti. 

Varie 
Soci alle armi: Renzo Fogolin, te

nente dei granatieri, volontario in, Al
bania; Pietro De Aicatigelii. Nino Can-^ 
caJiameesa. ' ' 

Saluti militari: Mi>InJ. universàlairi 
Mariano Oapparelli e Nanni Renzo <lal-
ta Scuoia MiBtare di Aosta; Ten. Me
dico Benedetto Porroveochio da Fola; 
Mario FioTaind da Tirana; Sottotenente 
Franco Oerv»sio da Sulmona; Sotto
tenente, 'Oarlo Lotti dalla Libia; Mar
cello De Dominlcis da Ancona; Tenente 
Luigi I Rayba.udl da Roaia; Eugen,io 
Santoro da Laurana e dal volontario 
Vaici Pfetro. ' • 

Mostra fotografica: Annunciamo che 
ncil prossimo mese Mario I>e Marohìs 
esporrà In sede un'artistica serie di fo
tografie di ispirazione alpina. Cono
scendo la capacità deU'autore, la mo-
stnft non mancherà di interessare 1 di
lettanti dell 'arte fotograaca. , 

Ringraziamo l'amico ing. Lanidi Vit-
toirj Carlo J>er le belle fotografie i o 
galate al nostro arctìlTio: speriamo che 
trovi imitatori. 

Lutti : L'avv. Cesare Stnducl, .•socio di 
antica data e già re'visore dei conti, 
hia subito la grave sventura di perdere 
l'adoirata t mamma. Al camerata .S4n-
diiol, cosi duramente colpito, la Se
zione porge l'espressione del più pro
fondo «ordoglio. 

La stampa quotidiana 
e il nostro Cinquantenario 

Olt re "al l 'ar t icolo d i Collino-
P a j i s a , r i p r o d o t t o lo sco r so n u 
m e r o d a l q i io t id ianb m i l a n e s e 
Secolo-Sera s u l n o s t r o Cin-
g u a n t t o a r i o ( d i e i n o r d i n e c r o 

nologico è s t a t o 11 p r i m o ) , a n 
che il Corriere della Sera si ò 
o c c u p a t o a m p i a m e n t e d e l l ' a r -
g o m e n t o con. u n «capoc ronaca» 
r e d a t t o d a Cenzato , c h e t u t t i 
c e r t a m e n t e a v r a n n o le t to . I l 21 
febbra io sco r so , poi , Regime fa
scista a v e v a n e l l a r u b r i c a «Me
r i d i a n o di Milano» o l t r e , m e z z a 
c o l o n n a s u « 1,50 a n n i d e l l a 
S.E.M.». Sono cose c h e f a n n o 
piacei '6 p e r c h è con t r i bu i s cono a 
d a r e a l l ' a v v e n i m e n t o soc ia le 
u n c a r a t t e r e , p i ù a n i p i o , d i a t 
t u a l i t à m i l a n e s e , e ' n o n s o l t a n 
to r i s t r e t t o a l l ' a m b i e n t e a l p i n i 
st ico. S p e r i a m o c h e v i a v i a a n 
che g l i a l t r i 'qifotidiani . d e l l a 
c i t t à se n e o c c u p e r a n n o . , : 

Pagate la quota sociale 
Scolorendo il lungo elenco d.ei 

soci che ancora non hanno 
provveduto al pagamento della 
quota per l'anno in corso, ci è 
dato riscontrare nomi di caris
simi amici, assidui frequenta
tori delle manifestazioni è del
la sede, g^uindi molto vicini a 
noi, ed a conoscenza del non 
indifferente lavoro che. viene 
svolto per la gestione sociale. 

Il fatto di non poter annove' 
rare questi soci fra i più pun
tuali ci rammarica un poco an
che perchè siamo costretti a 
dover fare continui richiami, 
sempre antlpaticii ma assoluta
mente necessari per gli impel
lenti nostri' impegni e per le 
normali necessità di cassa. 

Abbiamo constatato uriche 
che molti soci hanno provvedu
to al pagamento della quota so
ciale personale, trascurando dt 
corrispondere quella dei soci 
familiari: moglie, figli ecc., ed 
anche su questo particolare 
dobbiamo soffermarci, per fare 
appello allo spirito di compren
sione dei semini. 

Aggiungiamo' che.pei vecchi 
soci della S.E.M., in tema di 
quotei valgono i diritti acquisi
ti, e ciò a prescindere dalle quo
te stabilite per gli appartenenti 
alla S.E.M, Sezione del- C.A.I. 

Esortiamo quindi tutti coloro 
che ancora non àbbiariò prov
veduto, a Voler prontamente ri 
spandere a quésto appello, com
piendo cos^ un gesto di solida
rietà sociale, dr,l quale ringra
ziamo vivamer l'i. 

Rinvio di manifestazione 
I l r a d u n o in onore de i soci 

vi tal izi , ed u l t r a q u a r a n t e n n a l i , 
i nde t to p e r l ' u l t i m a d o m e n i c a 
di ap r i l e a l P i a n o de i Res ine l -
11, è s t a t o r i n v i a t a a i m e s e di 
g iugno p . V. 

Il r inv io è doVnto a l fa t to di 
dover sos t i tu i r e p r o p r i o i n 
quest i g io rn i il cus tode Ange
lo Menn i , resos i d i m i s s i o n a r i o , 
ne l l a ges t ione de l n o s t r o r i -
fugio S .E.M. . 
• Anche le • condiz ioni t le l la 
m o n t a g n a , p e r la t r o p p a n e v e 
c a d u t a , cons ig l i ano il sudde t 
to r inv io . • 
,' Soci richiamati alta armi. — Pre
ghiamo vivamente tu t t i coloro ch^ fos
sero , a conoscenza ohe qualche nostto-
socio è ri,ahiam0,.to alle armi, di vtì-
tenceme dare com.iuiicazilone, col rela
tivo indirizzo. 

Lutti, .-— Enriohettia Moro na t a Piz-
zoooaro, nostra socia e moglie d.el so
cio Moro Libero, ai quaUfe rinnoviamo 
le nostre più proronde condoglianze. 

Per i nostri soldati 
N o n ' p e r fart; u n b i l anc io con

sun t ivo , m a p e r t r a r n e i n c i t a 
m e n t o a r a g g i u n g e r e l a m è t a d i 
un ' p a c c o p e r ogn i socio, p u b 
b l i c h i a m o l 'e lenco dello offerte 
pe rvenu tec i p e r l ' invio d i p a c 
chi-dono a i nos t r i soldati.* Di 
fronte al le n o n indifferent i of
fer te , , s t a n n o i q u a s i 500 pac 
chi s p e d i t i : 

Offerte in denaro 
S.E.M, (avanzo Befana) L. 
. \cauat i Or. Uff, Leonardo « 
Belimi .Alfredo » 
Rossi Luigt , . . , • . . » 
Rossi Guido ,, » 
Grassi Luigi . , », 
Landau Lydia » 
Pedrazz in i . Salvatore » 
Ilisari Ambrogio -n 
Ciapparelli Abele » 
Colombo 'Giulio ' » 
MorlacoTii Comm. Cesare » 
Pascucci Volturno » 
Mosca 'Gr. Uff. Giuseppe » 
Danelli Giuseppe • • » 
Panslot t i Luigi • 
Pizzoli Comm. Ercole » 
Castelnuovo Ambrogio » 

Bianchi Silvia e Bianca » 
N. N. 
Brianzoni Ghezzi' Franca » 
Bagollni Augusta » 
P a g a n i Coniugi » 
Ghisi Bruno » 
Peterzol Anna Ida »' 
Ferrar lo Luisa • 
P.ortaluppi Fer rante ' » 
Elcna Grassi » 
Ettore Pa rmig ian i ip. Bru

n o Maggi » 
Granata^ Carlo » 
Danelli Augusto > » 
Gaudenzii Enrico "- .• » 
Daheilli Vanda , » 
Por in i avv. Mario » 
Zanlni^ • > 
Mazzoleni rag . Fausto : > 
Moneta Cornelio » 
Colombo M o a r d o » 
Testa -Angelica-Piero » 
Colombo , ing. e impiegati » 
Fracchi • » 
Ghir landa Alberta . 
Saibcne Rita e Alberto » 
Costantini Cav. Ettore » 
Alotta Ghera,rdo » 
Carionc Margheri ta » 
Invcrnizzi Ugo . » 
Guarnieri Fra.nceseo è 

Figlio >' 
Riunione 17-3, soci E rna 

Bellini Alfredo - » 
Bellini Elisa » 

150 
100 
200 
100 
•200 
100 
ÓO 

•,40 
, 20 
*100 

50 
50 
10 

•220 
50 

. 50 
100 
15 
30 

240 
10 
5 

50 
50 
10 
10 
10 

135 

50 
5 

10 
• 20 

10 
10 
5 

50 
15 

5 
25 

125 
'10 

iO 
50 
25 
.50 
10 
50 

.50 
ecc. 
100 
100 

Belilni Dario , » 
Rossi -Guido » 
GrasS'l Luig;i - » 
Colombo Giulio » 
Danelli Giuseppe » 
Brambilla Cleofe e Carlo » 
Mantovani Antonio » 
Comalba . > » 
Gavezzotti Giuseppe , " » , 
Corbetta Et tore ' • » 
Zaquinl Natale ' • » 
Dalla Vecchia Rina • 
Dott. Pesaro » 
Redaelli ' » 
Franzosi Francesco » 
CasteUii Ettore ̂  
Bertuzzi Mario » 
Brambilla Giuseppe i 
Baia Ercole » 
Fraschina Emilio ~ » 
Rinaldi » 
Veronesi Dr. Remo » 
Bucleiii Enrico • , ». 
Moro Libero » 
N. N. 
Galbiati Ernesto , ' » 
Pedrazzini • 
Avanzo cena soci Erna » 
Offerta 11 'partecipanti gita 

Triuggio • 
Baroni Dott. Ezio » 
Ferrar i Dott. Paolo » 
Z'appa Mario » 
Zanoletti Mario » 
Pautasso » 
Bianchi Vincenzo » 
Gazzaniga Ettore » 
N. N. ' :, ft-
N.;N. ' .-. 
Longi e Padre »» 
Braniani Vitale » 
Cómola Oreste ' » 
Valdinl ' Cesarina » 
Bazzinl Ettore • 

20 
150 
100 

50 
10 

100 
20 
25 
10 
10 
50 

*10 
50 

'50 
50 
50 
50 
20 
10 
50 
.50 
50 
50 
10 
10 
20 
10 
30 

55 
20 

100 
50 

170 
50 

200 
25 
30 
30 
30 

100 
10 
25 
10 

Totale L. 4960 

Offerte in oggetti 
SavinelH Achille (Ditta): 65 p ' -

pe, 30 portasigaret te , 18 po r t a , 
tabacco in meiallo, 22 bocchini 
per- siga-rette.• , • 

Antonini Franco: 50 pacchet t i si
garette : Macedonia, .389 inat i-

. te nere. • , ', 
Pampuri Luigi -(Ditta): 1000 fo

gli e buste, 144 mat i te nere. ' 
Cav: Giovanni Maria Sala: 60 
; fazzolfetti' bianchi, 11 fazzolet
ti g randi rossi . 
Dèi Plano Vittorio (.'\non. GrauT 

dine) : 24 - temperini , 24. mati te 
• automat iche . , ,. , 
Enrico Moroni: 53 paraorecchle 

lana. 45 fascette l ana . 20 cro
cette;, •' " . •' ,'• , ' - , , 

Bianchi Erasmo e Osvaldo: 310 
tavolette cioccolato, iOO pac-
chet.i biscotti , 100 "pacchetti ca., 
•ramelle, 1 pacco tabacco (tutti 
da gr. 100). 

Bolla Mario (Saffa): 20S sapo
nette, 100 scatole fiammiferi. 

Bozzoli Parasacchi Elvezia: 1000 
.fogli e buste carta da lettera, 
500 buste. : . • . . . , 

Masini Maria Teresa: 3 paia c a i . 
z e t t o n i i n lana, 9 sciarpe "lana. 

Castellini ^Arnaldo e Umberto: 
230 ,pai a guan t i l ana , 79 sciar
pe lana, 110 metr i tela bianca 
iper imballo, corda. • 

Biiswli Colombo Uachele: 5 
sciarpe lana. . : ' 

Maogl Grassi Fulvia:. 2 sciarpe. 
Gaetana Clerici.' 1 paio calze., 
Atbértinì Comm^ . Giuseppe: .20 

•• • • p a i a - c a l z ò . . " - . . . • " • • ' • ù . , , ' :,/, •, ,,,•"''•,'','•; •: 
Galio Marchesotti 'Margherila: 

1 sciarpa, 1- paio calze, 1' paio 
, guanti . 
Bufo Alberto: Pacchett i lauie 

rasoio. . , : ' • : . y 
nesmini Mario: "ì paio calze. 
Meloni Giuseppe: 20 pacchetti 

tr inciato. , / • , 
Grassi (Melloni): 10 'pacchetti 

trinciato. ' ' ~ 
Dedé (Ditta Milanesi): 250 pac

chetti sorpresa . 
Tridenti Claudio:. 12 pa ia calze, 

6 paia guant i , 46 pipò. ' 
Peterzol Anna Ida: 'i paia calze. 
Bossi Luigi::! farsetto l ana . 
Grassi Elena: 4 tavolette cioccola^ 

vto, 2 etti lana, .8 matite, cera
lacca e piombi . ' 

Castellini Maria: 2 Ipaia calze. 
Danelli Giuseppe: 100 ,teraperama-

tite, 24 scaldapetto e carboni. . 
Cooperativa Farmaceutica: 30.sa

ponette. • " 
Della Morte Giovanni: 100 bocoet. 

te' grap'pa.. • , •,' . ' 
Cai-ini paolo: 36 l ibr i . 
De Màoistris Emilio: 300 fogli e 

buste car ta d a lettera.. . 
Bertuzzi , Mario.- -200 giornalett i 

cruciverba., .; • ^ 
Danelli Wanda: 1 paio calze. ' 
Ghezzi Edoardo: 90 tubetti cara-
.auelle dissetant i . , : " : . : 

Veneziani Angelo: 500 g rammi ca
ramelle miele. , 25 barattoli 
miele. ;, ,. ' . ' 

Dott. Pesaro: •2100. g rammi lana-
Bica Gè): Biscotti (sacchetti); ca-
, rainelle (sacchetti / . . ' 

fici 
.\sti Randolfo - I. 'Reggim.ento 

Alpini - MondOvi ( Cuneo). 
Benmgi Rinaldo - Tenente - V[.o 

Regg. Fanter ia , 6.a Comp. -
P . M. 2 A. • • ' 

Bolzoni Alcide - S., Teiiente -
Commiss. • MiHt. ' ,di, y ig i l anza 

T a v a z z a n o (Milano), • 
Butti Mario - . Aspir. Ali. Uff. -

..3.a Bat ter ia Scuola A. U. d 'Ar t 
Potenza. 

Butti Tommaso - Tenente - 50.o 
Regg. Fant . , 3.a Comp. . Fon-

• te Spina. . -
Cambiaghi Giordano -, 5.o Regg. 

Alpini - Battaglione Morbegno 
- Comp. reclute - Merano. 

Cartone Francesco- - Gap. Mag
giore - Stazione Reali Carabi
nieri - Molare (Alessandria) . 

Casiraghi Renzo - 1.0 Regg. Art. 
d 'Armata - Sezióne Trat tr ici -
Torino. 

Ciapparelli Anselmo - 40.a Com. 
pagnia Artieri - Posta Milit. 59. 

Colombo Gian Bruno - 10. Centro 
Automobilistico - 3.a Compa
gna - Napoli. 

Conalbi Cfiordano - Caperai Mag
giore . - Comando 33.o Autore
parto Pesante - Zanica (Ber-

, gamo) . 
Corso Silvio - Geniere - 8 o Bait. 

misto collegamento, 122 a Com. 
patmia - Posta Militare 88. 

Danelli Augusto - S. Tenente -
32.0 Reggimento Carristi - 1 a 
Compagma - Verona. 

Esposti Ferruccio - Caporal Mag
giore - 7.0 Regg. Fante r ia -
Compagnia ae ronau t ica - Ma
riano Co™6nse. 

Fantaguzzi Roberto - Sergente -
Nucleo Battàgllionè Valtell ina 
- 5,0 -Alpini, 248,a Compagia -
Como. 

Fraschina F e r r a n t e . - Geniere 
Comando Divisione Antiaerea 
- Milano. 

Gavezzotti Edoardo - Sergente -
Comando l.o Btg-, 7.o Reggi
mento Fan te r i a - P . M. 02 A-

Gbizzoni Paolo - S. Tenente -
122.0 Autoreparto Leggero - P o . 
s ta Militare 1. '' 

Grassi Ferruccio - Primo Aviere 
I. S. - 7.0' Stormo B. T. , 
P, AI. A e l .~ 

Grassi Romolo - S. Tenente - 5-a 
Compagnia- Teleferisti Auto
carreggiata - Posta Mil. A 106. 

Levini Alarco - 26.o Autoceniro 
. Compagnia Deposito - Posta 
Alilitare 22 A. 

Morelli Alario * Camicia Nera -
24.a Legione d'Assalto, Compa. 
gni'a Mitraglieri, l.o Plotone -
Posta Alilitare A 62.' • 

Moroni Gino - • 3.o Celere. Re
par to .^nttparacadutist i . pepo-

• sito - Alitano. 
Navone Ernesto - 3.o Autobentro, 

3.a Compagnia - Milano. 
•Pansiotti Luigi - Aiu ante - 7.a 

Batteria Contro Aerei, 2,o Set
tore - Concorrezzo (Milano). 

Por ta tadino Benvenuto - Caporal 
, Maggiore - 3.'o 'Gruppo Carri 

Leggeri San^ Giorgio, l .o Squa-
. d rone d i Formazione - Yerona. 
Pracchi Giuseppe . Camicia Nera 
- - 14,'a Batter ia Contro Aerei, 

'5.a Legione, .3',o Sett. . Alitano. 
Resmini ' Alarlo - Caporal Alag-

giore d i S a n i t i . Ospedale Ali
litare Kursaa l - Varese. 

Romano Bruno . Tenente - 17.o 
Bat 'agl ìone Complementi, l l . o 
Concentramento - P . AI. 54T. 

S'ala Oreste - Caporal Maggiore 
- Comando 2.a Divisione Alpi
n a Tr ident ina . Posta Alilitare 
201 A. 

Achille Savinelli - Caporale -
• Cavalleggeri Saluzzo - Reparto 

Comando - Posta Alilitare 16. 
Silvani Alberto - S. Tenente -

11.0 Reggimento Alpini, Btg. 
Trento. 145.a Compagnia - Po-

>sta Alilitare 206 A. - - -
Stella Enrico - S. Tenente 

Compagnia Reclu*e, Battaglio
ne Fencstrelio - Pinerolo (To
rino) . • ( 

Tornielli Rag. Adriano - Capi
tano - 56.0 Reggimento Fante-

' - r i a . 11.0 Battaglione - -Posta 
militare 32. 

Buscema Ing. Giorgio - Capitano 
Castoldi E r m a n n o - Ca,p. Alagg. 
Gentili Rag. Nello - Tenente. 
Mazza Dottor Emilio -, S. Te

nente Aledico. 
Pa tan i Osvaldo. ' , 
Savini Giovanni Battis 'a. 
Vestri Sigfrido - Tenente. 
Digiuni AIa,rio. 

G r u p p o S c i a t o r i 

I Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 

M I U À N O 
Soci alle armi. — Riftaldi Enea 

e Brioschi Cesare ci 'scrivono pa
role di fede © di certezza, espri
mendo nel contempo i sensi del 
loro ricordo nostalgico" alla piti 
che mai loro « Penna Nera"». 

Ricambia,mo di cuore con l 'au
gurio di u n n o n lontano r i torno 
fra noi. 

Pei richiamati. — Traldi Atti
lio ha versato L. 100 por tando 
così il total 6 sottoscrizioni a Lire 
767,50. 

Attività sportiva. — Si ricorda 
ai • soci che con lo stabilizzarsi 
del tempo favorevole, saraUnp 
riprese le gite ciclistiche p i ì i . o 
meno imponent i a -seconda delle 
.possibilità atletiche dei nostri 
campioni . Ala por ciò ò necessa
rio-, farsi vivi in sede. A buon 
intenditor. . . i 

Iscrizione fiali dei soci. — La 
« P e n n a Nera», a s imigl ta iua di 
quanto fatto d a altre consorelle, 
vorrebbe dar corso all 'iscrizione 
npil.la Società, dei piccoli © picco
lissimi' figli del soci. L'iniziativa 
sa rà certamente ' gradi t iss ima' m 
gen i to r i ' d i queste promesse- del-
l 'alpitiismo, c h e . s a r a n n o • quindi 
solleciti a, voler fare pervenire in 
Sede i dat i relativi alla loro pro
le. Attendiamo dunque e siamo 
sicuri dell 'adesione entusiastica 
d i tutti i Penn in i . ' -; 

.11. 
BEROAMO 

.Mostra di .quadri alpini di 
Diego Santambrogio. — U n a 
be l l a m o s t r a -di ques to p i t to re 
è s t a t a a l l e s t i t a in u n sa lone 
de l l a sede socia le . I quadr i^ tu t 
t i a t e m p e r a , ciréa' u n a qua 
r a n t i n a , , sono o t t e n u t i con u n a 
tecn ica facile, d i s icuro effetto. 
N o n m a n c a n o delicatezz.e e 
squisi tezze d i s t r i bu i t e q u a e l à 
con b r a v u r a - su l le bianche' su-
perfìci nevose d i cui la m o s t r a 
è r icca: I n t e r e s s a n t i poi d a l 
p u n t o d i v i s t a p i t to r ico sono à L 
c u n e t r a s p a r e n z e colte c o n m o l , 
t a • m a e s t r i a su l gh iacc io i n 
o m b r a v a r i a m e n t e co lo ra t a in 
g i i g i o ' o in azzu r ro 0 i n rosa . 
L ' a r i a delle -alte c ime r a r e f a t t a 
e quas i p r i v a d i pulviscolo at
mosferico è r e s a s a p i e n t e m e n 
te. ' Quasi t u t t i quest i d ip in t i , 
ove non s i a n o leziosi o eccessi
v a m e n t e .« finiti », sono p rege 
voli . . ' . • • , • • • ' . ' , 

M a l a m o s t r a del S a n t ' A m 
brogio , o l t re a d i n t e r e s s a r e pe l 
suo va lo re a r t i s t i co , p i ace an
c h e pe l suo indiscut ib i le va lo re 
al ì j ini ts ico. L a saJà del l ' esposi
zione è : t u t t a n n a s infonia di 
b ianco . Le vet te piìi f amose 
delle n o s t r e Alp i e del le Alpi 
svizzere, le gole, le gugl ie , i 
picchi ' i,i gh i acc i a i p i ù Cari agl i 
a lp in is t i vi sono r a p p r e s e n t a t i : 
il Rosa,' i l Cervino, il Col d e la ' 
Svigno, le t r e Cime di Lava -
redo , l a C r e s t a b i a n c a del Ber
n i n a . 

FRA I DOPOLAVORISTI 

TOSCANA . 
Il Dopolavoro Provinciale d 

Livorno orgajiizza pel 21 corr . uj 
raduno ciclo-turistico a P i a n d 
Rota (Cisternino), dotato d i mol 
t i premi. Ad esso pot ranno par 
tecipare tutti I plotoni ciclo-turi 
siici dei Dopolavoro dipendenti 
In caso di pioggia od altri impe 
dimenti il r a d u n o verrà rinvi, 
a l 27 corrente. 

^< 1 — . * » 

Attività della «Pietro Micca)̂  
- ^ 

La Società Pietro Alicca.dl Bif-, 
la (che appar t iene cont'empoi 
neamentc colle suo varie Sezlon 
all'O.N.D., al C.A.I. ed alla F.I 
S.I.) h a in programma pe r que 
s f anno le seguenti gite: 

Sciistiche: 9-11 maggio , al la Ca 
p a n n a Gnifetti. . 

Alpinistiche: 25 maggio, a l Ca 
mino per la cresta Est. 

29 giugno, a i Gemelli della Mo 
logrìa. ' • ' 

27-28 luglio; al* Ali Alars -per In 
Cresta Carisey. 

15-18 agosto,- i n a l ta montagna 
in località d a dest inars i . 

14 settembre, al AI. Alucrone ne 
•primo austro della r inata Crocu 
del Alucrone e S. Alessa in memo
r ia dei caduti dn montagna . 

19 ottobre, al AJ. Rosso per. la 
Crtesta-Est. , " —;—----—!,-«-

. Escursionistiche: 4 m'aggio,' 'ci
clistica' al Lago d i Viverone.; 

18 maggio, gita d-el narcisi alJc 
Salvine di Bagneri e S. Carlo di 
Graglia. 

22 giugno, a Pratet to, Becchet
to di Sessera e visi ta alla s t rada 
panoramica Zegna. 

6 luglio, ciclistica a l Lago- Si 
rio (Ivrea).-

7 settembre, alle Soirgentl de 
Vignum (.-Vita Valle Elvp). ' • 
'21 settembre. Vendemmiata ci

clistica 'a Lessona. 
12 ot^pbre. cas tagna ta al CaJi 

ione Lace (Alongrando). 
9. novembre, cardata al Santua

rio della Brughiera. . 
.: « ^ ' '. 

Pìccola • Posta 
Avv. I. S. Ranallo. - lì metodo dellsài 

nostra amministrazione è di inviarc-
li soilecito P«l rinnovo <JeiII'abix>iia-
mento dopo la scadenz'a per xigaaTdo 
vorso gli abbonati; abbiamo adottato 
questo sistema pearhè in certi casi-
qualcuno si era q-ua&ì offeso per aiver-
lo avvertito prima,... La maagioran2a. 
delle scadenze è al 91 dicembre, ma 
potciiò i'abbonanKajto*può decorrere da. 
qUalsdaAì epoca delil'anno, procediiam-o 
come detto sopra^ Non c4 importa d'i 
attendere anche un nie«e o d-ue: l'irò-
portante è che il richiamo atftns. ef
fetto. Ricambiamo i gl'aditi saluti ed 
auguri. 

GASPARE PASINI 

Direttore responsabile 

Ekjit, (S.A.M.E.), Via Settala 23, Mllann 
Tipograna ' della Soc. Aaaa. Milanese 

a n « * a clasalca per searp* éa 
'montagna e sei. C o n s c m a 

tango le calzature. -

PRODOTTO ITALIAN8 
I . (irkeito - MIUKO - Via R t M o M i 

BANCA POPOLiRE 
COOP. AN. DI NOVARA 

a l 31 d icembre 1940-XIX 

Capi ta le L. 103.0&Ì.200,— 

Deposi t i ' F i d u c i a r i e cont i 

- c o r r e n t i L. 2.905.83C-75t,SS 

Riserve "L. llT'.aiO.456,31-

Cambia l i o B u o n i de l Te> 

soro L. , 1.647.461.838,17 

I ! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 

' indispensabili che vi ac-
, compagnano nelle vostre 
competizioni, uh flacone 
di TSCHAMBA-ni, il me
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

"TSOHAIVIBA- f=̂ ll 
Deposilario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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